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Lm AKSOCUZIOSI si RIORVOSO: 
Paat/Taall'Ufflciod'ÀmmlnlRtraitìdnedfilfì^iornale, ViadetSc-rv!-, IQBì. \ \ 

|̂. j.Tfu^ero separato in Città centGsiuiì>'Dli*ili«j*: 

Nmaoro arretrato ceutosiiiii aaii«!cS. 
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al É̂uo confronto, la Camera dol 18(15* nm-o le roaUioiii do! suo ffovernQ\coi 

i (pagamento'autioi^àto)^'•-
Inserzioni dì avvisi in quarta pagina cedL SA alla linoa por la prima 

, pubblicazione, o cont. «® persie succesi^ive. La lìueasarà compo-', 
sta da 35 lettere sìsnt) intérpunaiom, sjpazi n̂ caràttere di testino-. 

Articoli comunicati c t̂o^r^W la' Mribâ ^ ' " 
Koh si tien contò dtìgll'̂ avtiooli ariouiml, e.sl' respìiigonò lettere non 

'*,, , I,manoscritti anche non pubbìteatì non si roslituiscono. 
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lî xMUO:. POLITICO 
r ' T 

che fu una, delle pepsiorì, amJ quell:», 
j di; cui datò ìc> aracelo moralo-politico, 
j in ̂  cui ci trovianìOjG Io Caiiierf̂ ] an-

rapprepentanlì delie potouze, il-- r^vp 
bf̂ y dì Tunisi è iìconî n!̂ ^ di Francia, 
e il i30y di lori nort è ohe ono^stU 
pcudiato della Hopublica O'oggì-

, Non abljiamo ulteriori notìzie circa 

i-ìtovma, impegno d'orioré XÌ&V \ ù a reprimerò quej^li imbroo;li, ! La' éebarazlone, ormài am-
loro e i a rela îfòDG dell onor. mclegm di ,un paese c i y i i e , e ; 

i cora più cattive venuto, dopo, fiao a 
I giuflicl̂ pifr̂  njxtnrall'e 'plu sicuri,; ^,,^^xu, che ora sta per e^ore licou-

,deUatìntìa?JòUtì[)arlàmontarosoiiocer:' ziata,'saranno «tato I'OSQ O (ìori. . 
tameato coloro, che si ti*ovàn» sul j ^ ^ pAnoa; poi rifuggo rfal .tracciare j il maf-sacro di gii feiifìiiiQ «li vasello 
luogo, e che per bònse;?uGiiza souti in^ -[ ^ .̂ĵ ĵ ^ 1̂̂ ,̂̂  ^^^^ ^̂ ,̂̂ ,ĝ y circostanze,, e di do.Uci marinai della nave italiana 
grado di osservare ora por nni,;giorno;., •ijiti:flvfiaia;no suJl'orì^i^onto \w\\it<;o, ^ Hi aUmom a.i Assali-Un dispaccio as-
pergionio la mutabile^ nsonottiia di p^r d'ovn ppsserA il nostro paese. - sicura che, «ppei.a riavuta ;Uotizia 
uomifiì 0 di'Cnsè. Porcio è nòstro co- f ; ^ ùf^Wasnro^^ìanp il nnKim ^av^rnnhi 

no.stro 
ci 
stan 

r 

Volendo 
dalla fiitùaz 
secondò 
condo 1 

^ ^ ^ -̂  ' * f ' ^ I ^ri 

ZanardelH scradità, la Camera 
attuale, perohà 3eletta con altro 
s i s t t ì t i l a . - ^ •••" • ' • • • •• • - • '^ • - -

Nói sròmo.dqlóiitf,, dai punto 
.di ,.YÌ t̂-i del decoro- dell' ente 
r r 

governo,' del volttifaccia dei due 
miIi^^-tri^ dell" iùterno'e della giù-' 
atizia ;, ma non.tocca.a noi avqr 

i * . ^ t t 

a 
scan-

) tuttavia YrìirroMttscòW l'-'̂ tn. Siamo.un po' curiosi di' c<m~^^ 
.albione, qu.I. si pre.eula, «cerne ì nomi p«r vedere «"«'^ <1"'̂ M ^ 1 ; ; ^ ^ " ; J ' ; ^ ^ ^ ^ ^' '^'="' ' ' *̂̂  

l^notizietdeì giVfnal'/'é'-flé-^, P""t» *> minisioro, da cui non po^iT : ' ' ^ 
•attitndino rispettiva')tei vari ' ^i'?'"'* aspettarci jjran beile, -ntìl ^fardi ..v/-.-™-..-

iN per timore di pegi?io, una vitadi iì-'^ niìf'i' principf di ghistizia diatriltutiva, 
cuui mesi a questo ministero, al-qnùlè'-Cho; mm deronciirmar'e^ftbre ^imfenti-'j-'- . . . 
tocohtìfà' forse, 'nón'jjer'inoritD suo,' Gà̂M; '«"I*" '"(̂ ao qnan'Jo'if'tt^atta di' ohe il mmìstcro, per '̂  dViti'iro' 
ma 

rma^eleitopale: urgente 
3 'i 

Iv ormai fuor d' ogni duhldo 

dispereremo per àuestò. 
. LAoi, intèndiamo ora metter 

' I r 

in guardia ì nò'stri' amici^ P^ l̂i-
tÌci''cbii'trÒ']l peribólo di' miVi-
t ra separazione,,... 
> Abbiamo più votte. sostenuto! 
ehe, a' nÒ^trb avvisò, la vera' 
riiuima elettorale urgente iii 111 

c(wL-uuf, l'onoĵ o di fartì Je'etó;!i^«r' ^om' e.hi dignitlrsonfltoriflìtf.Sfl fo^a^ 
colla miova le '̂iio elettorale. '"'Hr,>i'voro che nessun doputLito.è compreso 

Daqul a'aovemlire''W''sc¥na" puà^; noU.Q'"uovo:,ìinomine; co no dispiace 
molto cainl.iaroi c'è di' ineiiztì'dhcho ,-P«r qualche orbano progressista, che, 

£A ^ r .̂' 

tenuti'tìnoadesso^ùn po' troppo chi usi | 'pf^'an;iitemi>p avvolto Jìelia toga ^^^ 
maltÉ'Mtùaiiórie, (^uale '̂Si' pbsolitaj "Storialo; Gì, vuole pa^ion^a ! ; Sarà 

:oj?yuIh ò che (iiministero doU' ipocrì-M '̂P '̂' \IÌ\''MÌ^}[[Y^\Ì^^....^(^^ 
sìa per ;,?ccellen2a, il n1ìuiHté̂ '0̂ dt̂ Té̂ ^ ; M i vero bey di '^aaiìsi. 
31 Doproiia o il ZJinardoJii rappretìsa^'j ' :Non-sa^^^ soci 
tane polUicanionte il connubio vjjiù'tft^raimo più la cosìdéità /ofav'di ve-
immorale^ drà siasi mai V0duto;^con- nirÉ^in diro che i rappresentanti der 
tinni por uii dato toaiyó a gfovefnàré 
li paese, per i'impOFsibililà m cui al 
roomoato tutti si trovano' di dare'alle 
cose un impulso diverso e salutarti;''^ 

b*j' aireaterb aveano carattere sol­
tanto ufficioso (szc)!, e fo cj rflccontp-

timo di lista ed accetterai, 1 IXUT.. 

<?ora di saìveziia c3\e o'IÌ è of-
feria'^dflJJa propòsia soiUj^crìttii' 

a 70 dcbufati. pi^r separare 
quel metodo eìtttor^ie .dalle al-
t re disposizioni, d t l progetto -dK 

ì e g g t ^ . • -̂  • - • 

La sepsxYiìzione è un,,,flr}cor<'V 
di' salvezza, fino al novembrei 
forse, pei poVtafogli ministeriaiii 
rna 1'dccett'azìonè d i ' essa, por 

" ' ' • > ' " ( ^ ." . • • • • „ 

r 

I^>i'.uhoóa®VrsAmi*èciaguhUotììri''CO'iferir^i^ piò alti onori-dello Stento, u p ^ crisi, rinari^iera a Vorre la ! Ttnlia sartiljbo ,-,,ùna,scrÌ0rdi sê ^ 
'-'''--'-'"''' qtiesUone,4ì S'tl'inetto sullo scruv vere, sanzioni penali'.^ 

'(dirò' ! blocchi,'ìù'pastette Qà ì\\-
iriijrotfli 'bd imìii'ogli ('lettorali, 
ciie,deturpano in iiumL-r. se pi'o-

..yineie- lei operazioni e let togl i ;0. 
igiie danno risultati, i quali non 
'̂Bono espressioni dc]la volontà e 

."CoscÌem:n. d'egli elettori,'h^a' fVtìtii'' 
-«! nì.'iocliirui2iuin iju.tcconti, lor-
tunat;:rnenfe • ignote,,.in molte 
'aitre provineie, •-'''• 

\ Ili pei-ò interesse di tu t ta la 
nazione, corno è imposto tìal 
suo deopro, CIIQ.: quella pifiga 

'scliifusa sia guarita,' ' e 'perc iò 
noi 'abbiamo insìsillo nel rao 
comandare V approvazione delle 

paese ciyiie , e;' messa, ideilo, scrutinio, di' iisi;^,' 
dolla libertà negazioni sfacciate, fa; sorgere naturaimente il ti-
' La' separazione dello scruni-" moro di veder farsi strada an­
n o di" Usta da! l'eéto'*dél prò- U ^ ^ A concetto de T altra sena-
getto di legge ,ci infonde il ti- razione. . 
more che, o per affrettare l a i ' ^Kon v'-è parola GhtìifMga 
ftné''de]Ia discussibno, ò per 'non ; dimostrare renormi tà dellosca 
òolpiria'un s/ktw«...."...V comodo , daìo ohe ' avverrebbe se nella 
per parecchi,, si voglia separare legge per la riforma elettorale 
dal- proè;eÉto anche la parte" re- nqn si sancissero disposi/ioni 
lativà 'aite 'disposizioni penali. l^eVere, efficaci contro i 5/(>cc7?i 
od almeno che si voglia limitarla e do pastette, h noi doniaudia- ' 
a qualche lieve sanzione, ineffi-' mp* per 'l 'onore àeì paese, del 
cace come quelle che sbriosc'ritte' Par lamento ê  del governo, che 
ora nella nostra logislaziorie,' qucsto^'scanda^b,sia evitato-
\_ Noi proteitiamo contro quo- So, la. riforma eÌe^i,oraie,,,GÌ9è 
sta eventualità e 'speriamo che laj estensmne del sutfragio, do-
tiitU.,! ideputati i" quali hanno | vesse uscire daH*'urba pàHa-" 
'un culto sincero por la liberti. ' ment i re senza essere acGom'na-
e Jà nioi'alith insisteranno .af-Jgr^ata da uaa serie di disposi-
ifianhònon sia ammessa una se- ziO'ii penali contro gli imbi-o-
parnzfone, che sarebbe scarìda- gij ' l '^àWento del numero de-
ì o s a - ' ' - ' ' • •••':'-̂ ^ ^^••"'••^gU'dettqrrnonlfom^^^^ 

gargare la piaga, e accreìc^re 1 

n 

( 

ranno ancora la ,tor-'ia ael lupa, che «.P^^*^ '^^^^^ ono r ,%pre t i s e Za-. 
ciQÒ^lanoUricaziónejdata dal gov.?rno nàrdelh, ò la più .grave-ideile. 

Se poi a questo ministoro toccasse del ìjey.a'quoi nippreéeutantl, non r i - ; offéso che uomini^ politici pòs-
uflìcio delle elezioni, COUa Itìg'ge pin guarda soltanto l'IlaHa, ma tutti gli ^ recare alla nrooria dK'-nità ' 

bislacca e più sciocca, che aia mai'l altri governi (II?). 
uscita da'Uà'inéute dì lai liigisìotorej I ^opo' che lì console Roustan ha 
floì avremo uaa nuova Oam^rir che, l ricevuto incarico dal bey di maute-

I . . - • - . • • • : l : . • • • ^ . 1 ' I . ; , ,. , . • I 

- * -̂  -̂  iw^4ifr-L I ^ -
t t v ^ - ^ h ^ b j - ^ - r 1 L 
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ti6\ Giornale ii Pado».<^_ . 
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ONORA'fG DI BALZAC 
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r̂  
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Verso la fine de'la sedata pr6i>arà-
toria, es8! Informarono Savarus; por 
mezsso'di-Boucher, che trenta voti 
acottoaoluti facevano contro ,d[i lui, 
nel suo partita, il meatlère che face­
vano essi per stio^contp, negli altri. 

Va delinquente ctie v£t al supplizio 
non fioffcè quella cie^iùbarto ioffrì, 
ritornando a casa dalla sala in cut 
zi erano giocate la Sua sorti--' ' 

L^atooroao disperato non ToUe es­
sere accompagnato da nessuna^ cam-
mìnò solo per le strade fra le undici 
e Ift mezzanotte. .-^^^mm^--- ^ 

A un'oradel^nj^attlnp, Alberto, che 
da ti;*6 giorni non dormiva^ ^ era, ser̂  
duto nella biblioteca, pallido come 
se stesse ppr morirà, con IQ mani ap :̂ 
poggiate, in un atteggiamento di granr 
da ftbbapo.,, 

Le laprì^e hagpvs^no, Jf̂  j u e lunghe 
ciglia -• quelle lacrinje che iawmidi-
ficono^gli, occhi.ft^Pfl «corrono già 
per le .gote:41 pensiero tó' bevsr H 
fnooodo^ì'anim?* le divora;. . 

Kel chiosco del giardino li presso, 
fll scorgeva una forma bianca. 

rimasto due mesi senza 8oriT:;Vie, ma 
l'ho prevenuta, È ammalata?: 

O amor mÌO| vita mia, saprai tu 
mai tutto quello che ho sofferto e 
soffro? che fatale organiamo è questo 
mio! Avr.̂ l forse un aneurisma? -

Il suo cuore batteva con tal vio­
lenza che le pulsazioni si udivano ri-
suonare nel silenzio corno grani di 
sabbia che cadessero sulla pelle di 
una gran cas^a. 

Tre colpi furono battuti diacre-
tamente alla porta d'Alberto, cho 
andò ad aprire - e poco mancò non 
venisse meno dalla gioia al Tederà li 
vicariò generale che entrava con Te-
fipreaalone Uare> l'aria del trionfa-
tore> 

LIV. 

osa. 
. E . . . ( J 

'11. male dei i/pccJ4.^dell,e^ja-
•'&tcUe:.-h noto ormai e non è pos-
sihile tentare di seppellirlo sotto 
mi malinttìiSO e malsano senti­
mento di piet^ nazionale. 

Ilidécoro dóìl'ilkiia' esige che-! 
sia guarito. 0 che si tenti, al- ^lourui vera, ai morania, ai pre­
meno, ogni mezzo per estirparlo, stigio delle istituzioni e di na-

L'i 'dea di separare le dispo- rionale decoro; 

imale^ che gli'^onosti di " tu t t i - i 
partiti deplorano.' 

i-a questione mon è di.:,par­
tito, ma al disopra di 'tutti i 
partiti , pet'chè' ò problema di 
hherta vera, di moralità, di pre-

...-Lo^scrutinio di lista fu .-pro-, ^.uji.auuaio i ..p^iyvitiiuuc .UOÌJU 

clamato da essi cardine della dispotizioni dirctte'^a: prevenire 

•>mf-f " w ^^ * g T * ' H h T - ^ ^ w j mmwt^ 

\ • r 
.4 

Si jpiùu eDUlinre 
]ieirjaiujlciv.ia «li u n | ivc(e. 

i. y 

Alberto accolse l'abate dì Granc^y, 
seuza dirgli parola, Io Mrihsé fra -le 
b.racclai lasciandoerì andare con la testa 
sttUa spalla del vecchio; - e ridivenne 
jffttìDÌullo, jBpJfìjjae, comtì aveva pianto' 
quando seppe cbe Francesca Sederini 
ODî  marUftta-

Non lasciò vedere la propria de* 
ibólezza ad altri che a quei j^^jt^^jiel 
culi yoi^j^, brilla va un raggio di spe-

•7" ,fp^doî fj,, ĉftrp abate, voi sle^j 
veiijuta,|ii^ î no di quei momontL su-
ptQpiiia ^\^i ,ì(u9i^s> sparisce, dacché^ 
io ŝ on pone un ambî îoso volgs^re., 
: -fii:j, lo ?^. ^m<^^. l'abate, voi 
avete a^rUto^* A^nhiziotì^o per mnoret^ 
Eh) figUapl mio, JqVun dolor »̂ i cuo-

- Ed ecQp tre mesi che hpn r i m o 1 re , , i>uĵ j>r̂ „,Ch^ ,̂lBl, fac^ f̂ar prete „ ^, „ ^. 
lettera dì iei/ Chele aQC^*?^.^p^J»^^ v^aii^ue anni. | cv^tituJre 1* ufficio nel prî îo giorno.; 

Kel 17^8 ero curato, Ccnoisco la ^its. 
Ho già riflutato tre reaGorati, voglio 
morire a Besar^jn, ' 

— •Venite a vedor iei / esaìàùiò Su-
varus prendendo in mano il cande­
liere e conducentlo l'abite nfl gabi­
netto mhteriuso in cui si trovava il 
ritrattò della duchfìssa d'Argaioìo, sul 
qijale face cadere la luce. 

—^ È una di quello donne che sono 
fatte per regnare 1 disse li vie vi io che 
comprese la gran pr6va d'affettò da* 
tjjgii da A'berto con quella mu-a con­
fidenza- Quanta fierezza però su quella 
fronte, cs^a dèv^ essere imphcabii»;', 
un'ingiuria non sarebbe périlonata 
da leil È un RrcaDgelo Michele, Tan-
gelo delle esecuzioni, l'angelo itfleì-
sibile. Havvì qualche cosa dì divina­
mente selvitg^iò in'quella testa. Tutto 
0 nientó: dev'essere il motto del suo 
carattere- " 

V Voi l'avete divinata! esclamò 
j Layarna, Ma, cairn abate, ecco più di 

dodici anci che regna nella mìa vita» 
ed-Iònonho dà rimproYorarml Uà 

j 

sui pensiero, 
^ Ahi se aveste fatto altrettanto 

per Iti'religioiael disse ingtìnuarnenta 
r abate. Parliamo del vostri affjrf. 
Ecco dieci giorni che lavoro per voi. 
Se^siéie un veî ó' poJitlco, seguirete» 
1 jnqlei consigli, (juesta,volta,''* '̂  

il^on sareste al pùnto in cui siéte^ 
;fl9,jq\lAnd'lo ve lo dìc?evò;-̂ vl" foste 
recato al palazzo dai R«pt; voi-ci 

lanàreto domanti vi presenterò io, do­
mani a sera. . i i 

V 

t a - t e r r a del Roiix-^y è minac-iata, 
biaógna difenderla fra dm giorni; V^v 
i Orione non avrà' laòèò' dhe'da qui' 
a tV« gioriii/Si avrà cuVa-flÌ non f^r 

^ ^ - H ' i - - - " 

sizioni' '• pemxli dalle altre del' 
pro<^etto,fu inessa .innanzi "dfi 
qualche giornale,"e forse troverà 
eco in Parlamento, ove, ci duole 
il ripeterlo, v ' ha chi t rae px'ò-
fìttò dal 5/i'^nnff che l ' I ta l ia 
onesta' respinge e biasima. 

I -

avremo parecchi3crutinì, e giungerete 
con un bàUottaggio-M. 

" E come? : 
yiiicendo lì procosso del liouxey, 

guadagnate ottanta voti legUtimiati, 
'a^giur;joteri g ì aitri trecta dei quali 
io dlwpoDgOj slete a centodieci. Venti 
ve ntì restano del comitataBoucber-
duaque p>ssftlettì in tutto centotrenta 
voti. 

— Ebi-ene> disse Alberto, ce ne vo-
r 

gUono settantacinque di plù..„, . 
~ Sì disse il pretf, perchè tutti 

gU altr^ apparteugouo al ministero, 
Md, figlio mioj voi avete duecento 
voti, pyr voi a la prefettura ne ha 
solo ottanta! ^ . ; , • . . . 

- - I l o duecrintu vottl .esc'amò Al-
b^rto, che s'alzò fn piedi manifestando 
ta più gran sorpresa, :• . . . 

— Si, .1 voti dei .signore di ,Cha-
voncpurt che :PÌ saranno dati. 

— E in^ ch^ modo?, domandò Al-
btjrto* 
' —Voi sposate la signorina Sif̂ lp'iia 
di Chavoncoijrt> -̂ ^ 

' " M a i l mal! ' . 
*— Voi sposate la signorina Sidonia 

di Chavoncourt, ripetevi prete fred-, 
demente. . ' -

— Ravvedatela, essa è implacabile! 
disse Alberto indicando Francesca-

!-T- Voi sposerete la signorina Sìdoula 
di Chavpijcaurty jipBtè il/prete per lâ  
teV/.i. volta./ 

Alberto comprese­
ci vicario generale non voleva es-. 

ser complico del plano che. sorrideva, 
flàalm^qte air uomp politico di^pe-
^rato-- ^ ' --^ ^ \.'^ ••:. i , i - . - • • 

•Una piroia di più .avrebbe com* 
piromesso la dignità del prete. 

Rupt, la signora di Ohayòncpurt coh 
la seconda figlia, la ringrazìerete di 
quello: Èhe ha i-iitto^pér 'vói e'ie^dU 
rete che là vostra rUonoficbnza è 

ìNoi cbnfìdi'drao Glie aolla Ter̂  
ma j o b n t ' à di sancire disposi- ' 
zitìni severe contro gli imbrogli 
elettorali si accorderanno i ga-

'lantnoznìjii delie ivaziom tixtié 
della Camera. 1 ^ ^ ' • 

- k 

Sfìnzà lioiìtl - i h Una parola, voi le 
appartenete anima e corpojH vòstro* 
avvenire è quello'dolU sua t̂ imlglfa," 
siete digifltoràpsató, e conyiilei'̂ ite'"là 
nomina a deputato coma una dòte 
sufflcìónte. •" '"' ;'• 

Ma, sappiatelo, io non c'entro in 
tatto quésto. 

Avrete una lotta con la signora di 
Ghavnncourt, la qùnle vorrà che im-^ 

* " . ' r ^ ••r- ,0 
_ J ' j 

ì' V k r 

peguiate formalineate/U parola. ! 
In questa serata à tutto'li vostro 

avvenire. . 
ilo vi pòrto i voti dei legittimisti, 

«.vendo tirato dalla vostra la signoi'a 
di iWatlévlllé; io che "vuol dire tuU^ 
rarisEocra^ia di BessDcòn e sbecia!- i 
mente i vecchi, AmeJeo di Soulas e I 
. ViiUChéìles", che*'Voteranno '^BV vpi, 
Bit trascinano'dietro .̂ la glòVèntù^ f 
voti, dei quali diî pou^ò io, aono^ co­
me sn^eiEifalUblli,- '' '' 

.-*- Cai dunque ha persuaso la si­
gnora di Chavoneourt? domandò Sa-
var.H3i . •' 
: ;•— Non me jo domandate, rispose 
l 'abate, Il signor di ChavoncpuVt Che, 
haltreifiglie 4a:/naritare, è nòUMn-
capacità.di i^utnantare U pròpria so-
Stap2«, ;; 

Se .Vanqheile^ sposa la prima senza 
dotjB, .a cattala della zia eh* cojppleta 
il cbntratĵ Oî clie fare dalle altre due? 

3idoniavha sedici ànhi; § vói pos-
saJote tedî ri nella, vostra ambizione 
'•"qiaìeuno ha detto alla signora di 
Cìi^voycQurt ohe valeva meglio iha-
ritttro la ilj;!ia che mandare il marito 

- Trortìreto damani, alpaiaazodei | a (ian^tarsi li danaro a,Parigi. Qtia 

sto qualcuno dirigge la signora di 
Chavoncourt, e là signora di Óhà-
von^ourt dmgge U manto, ,-

•-- Basta, caro abate, capisco. Una ] 
volta nominato deputato, non ho al- ' 
tro che da fare la fortuna di una 
persona, e facendola splenflì'Iarueute 
sarò sciolto dalla paróla data. 

Voi avete in me un figlio, un uomo 
che vi dovrà tutto se stesso, la sua 
felicità- Dìo rato, che ho fatto mal 
per meritare un amiconi verace? -

~ Avete fatto trionfare il capitolo, 
disse sorridendo il vicariò generale. 

Frattanto serbate il secreto più pro­
fondò di tutto questo. Noi non siamo 
nulla, non facciam3*'nulla; se si sa­
pesse che ci impàtiólàmo d'elezioni, ' 
aaretumo mangiati ^vivi dal radicali 
e biasimati anche da qualchedano :dol 
hostriv • • "'•' •• 
' La'signòi*a di Cbavoacsourt non so­
spetta nemmeno ìa parte che ho a-
vuto nelle cose - Io mi sono fidato 
unicamente della signora di Watte-
ville, nella quale possiamo contare 
còma ih noi stessi. - ' 

— Kd Io c'dndurrò qui la duchessa 
perchè ci bénodioiate! esclamò l'am-̂  

\ '* 

•ì 

htzlositì. 
iDopò aver aeaompagoato il vec­

chio prete alla porta, Alberto si ad-
dormètìtò^àg!?!Unttì di speranza. 

' 1 • ^ . • • 

. , ; • :^. - .LV, .... ,<. 
^ Iues | i l icabìle* 

i ili giorno seguente, alle nove di se* 
ra/ còme ognuno può immaginarlo, 
le saie della sigoora baronessa di Wat-
tavìlle rigurgitavano dell'aristocrazia 
di B sànC'On, convocata straordinaria-
mi3atv\ 

i {Continua) 
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ROMA, 12. "= La situazione parla­
mentare è complicatissima : il jilini-
stero è preoccupato, glaccìiò molti, 
anche dì Sinistra, s ^ ^ u t a n o di'vo­
lare la seconda elementare nella riuò-
va legge Glettoralo. 

La Commissione,,pochi momenti do- , 
fio 11 suo voto, 

r Imperatore sì recò a visitare il pria; 1 souteromo gli uomini, - gli uomini 
cipe di Bìsmarck e confori lungamente 1 onesti - non possono toccar ferita 
con luìi Gli araboEtciatori no& possono 
prenderò alcuna disposizione por i loro 
congedi perchè non hanno notizie della 
liart^^jia deI%tìnoll^ e non possono ' sono'ì pàiti,'ciliari^ 
abbandonare,la capitale fino a che L- Una voltai-tìoi aTovamo tina 

•. MM 

1 

dalla .intenzioni oneste. 
O'èì-in Terit;\ un mozzo iafalìibile 

per consarTare le buone amicizie-

egli ri|nane a 35erHnb. 
KUSSU, n . 

Imitata ìn 
fede 

ti uomini { - ma slC' 

una Ietterà- Pietroburgo dice 
- IJn telegirtit^mà da l.oome si trat^aia di uoraii)! e noiî ^̂ i 
: PoSsó a35Ìtìurar7Ì bòlJo dotino^" non*era certo per V & 

forse ci raggiungeraano o ci Begui-
ranno essi pure- Nel campo ammini­
strativo ì ravvici n amenti sono molto 
jpiù facili, (U (lUGlIo cholo siono Iti un 
bàmpo diverso,Facciamo oggi ì fllosofl 
teid aspettiamo per tlfì^^ptare guerrièri 
kliri prossimi cimentÌ*jFacciamol» in 
nome di molti intorps^i, e di. alcune 
H^Qj che attendono a Padova legittimo 
sviluppo. ^ 

è 
^-\ 

• - : ; V 

altro prociatua, noi quale dopo avere 
violentemente attaccato il governo, 
si assicura che Russahow fu torturato. 

ArsTni.u!Nani5RU, i?. — Ha 
suscitato grande indignazione in Un­
gheria una lettera del generale Edol-
shoinn ÒiulAy coman'lante delle truppe 
a Pest e nella quale si parla in modo 
indecoroso contro ì giurati. 
, — La, proclamazione della Serbia 
a reame sembra certa. L"* Austria 
non solo non si opporrà, ma ricono­
scerà, per prinia> dìcési, il nuovo 
Régno. 

La Serbia, di ricambio, assumerebbe 
corti impegni concernenti la naviga­
zione del ' Danubio ed il commercio 

A 

dol confini, come pure la repressione 
dei tentativi antì-austriacì cho hanno 
per iscopo di seminare l'agitazione 
nelle Provincie serbe dell' Ungheria. 
Questa, da parte sua, assumerebbe 
r imìjegno di non. appoggiare in guisa 
alcuna il pretendente al trono Kara-
georgewich. 

No! - chi lo credè, sbaglia. Si com* 
batteva nell'aperto o nel chhiso agehe.. 
S'intonava l'inno della vittoria, o tìì 
baciava la polve coll'istesso coraggio 
e collo stesso entusiasmo; poiché Eiue-
gU uomini rappresentavano le nostre 
idee, perchè essi indubbiamente erano 
ì veri rappresentanti della grande 
maggioranza- della città. Erano ossi 
che ispiravano a noi lo idee alto e 
generose " erano essi cho parlavano 
a noi del decoro e del progresso vero 
della nostra eWà^ erano essi che ci 
chiamavano a cospirare nellp nobili 

assodato codesto: cioè che V orinolo 
del tempo non segna un'ora sola* Noi 
desideriamo cho l'orinolo doìia nostra 
amminiì^traKÌono comunale non si li-

r 

miti a torturare i! tempo ed a misn-
raro avaramento il lento cammino 
del mlntito - ma che illnminie rifloita 

r 

anche !l seguo del giorno e del mese. 
Coinmemoi-ay.ioiio. - Oggi alfe 

IC antimorkliaìie noUa Chiesa del Bea^ 
to Pellegrino ebbe luogo Pufllzio fu­
nebre del compianto cay. avv- « l o -
vaiinft Toiuat4oiiii. 
, Oltre all'intero consìglio ammini-

I 

- • 
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ATVI UrnClAÌA 

• La Gazzetta Ufficiale dell'Sgiugno 
contiene: 

Nominé'neirOrdine dei Ss. Maurizio 
I H . L ^ j 

0 Lazzaro. 
•R, decreto 19 maggio che autorizza 

l'Agraria, Società anonima di assicu­
razioni "a premio fisso contro la mor­
talità del bestiame, sedente in Torino, 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
liDisposizioni nel personale dei tele­
grafi. 

1 

del presidente del Consiglio, colla quale ' nel modo il nìù formnln rhn in n-̂ o». ' «^«^ 4«i v. IÌ ^ , , 
la pregava di sospendere ogni delibe- ' decifra persona men"«i ispacci eh ' T o s c ù d o ' u o r t r ; . ^ ; ^ ' ' ' ' • ' '' """ l ^"^"^^^^ ^ ^ '' '''^^^ P-^«^-
razione. Sì voterà certamente martcaì. giungono. Alessamìro III ò somlo in ' " ' - P"'.*^.^,^'^V,"'° T"^"^'' J^monie. Per Pgqi basterebbe aver 

^PerscvcranzaJ strada fra Qatschìna ePeterhof Noa- '"*" "" 
" I lPapa deliberò una convocazione auno^del seg^ìto del]? Czar sa dove 

straordinaria della Congregazione del- il Sovrano pas?a laMiotte, se a Oat-
l'indice alla calala sottoporre il-libro sòhina od a. PeterliOf* • ' 
del padre Gurcì. Si assicura' cHe , la | - I nìhilisti hanno pubblicato un 
coacìa^na e certa pei punti rlguardauLì 
il siilatìb, l'infaìlibilitù del Papa, ^ il 

I r. 

diritto dì censura della chiesa. 
Si agitò la questione della sospen­

sione a dii-vtis del padre Curci ; ma 
essa non provalse. {idem) 

-' 13. -- Il cav, Domenico Custauzi ha 
proposto al municipio di vendergli il 
tsatro cho porta il suo nome purché 
aila firma del contratto gli si paghino 
L, 300,000 : e gli si pa-ihì ixncora un 

, canone annuo (isso e per una durata 
di anni da convenirsi; che il- comu­
ne, inUne, rilevi un mutuo dal signor 
Coatanzì fatto presso la Cassa di Ri­
sparmio, nella ragione del 5 dm, e per 
la 8omma di L. 7on,OOp, 

PIRENZ15 '̂14. - Leggesi nella Ouzr^ 
zetiajVItalia : 

« Era tempo ! Sì è l^ousato fina mento 
a faro un inventario ^esatto di tutto 
quello che si trova nelle nostro gal­
lerie e nei nostri musei. L'idea 
buona e no lotliamo il signor soprin* 
tendente elle l 'ha avuta.* 

T0RINÒ;"2. - Aljbiamo un freddo 
insolito'e che pe^ le campagne è di­
sastroso:, ne sono causa i temporali 
frequenti, la grandine caduta in varie 
località, e la nove in su quel di Pi-
nerólO'vóraó la montagna. Quando 
mai avremo un'annata regolare? • 

• /^Perse'oeranzaJ ; 
' - J 3 , — Ieri mattina alia presenza 

del sindaco e altri personaggi, e,dì 
numoroai cittadini, ebbe luogo alle 
undibl là distribuzione delle medaglie 
&1 valor.civile a coloro che nell'anno 
mostrarono cjraggio e sangue freddo, 
0 Con diaprqzzo della vita salvarono 
I)ei;sbne che versavano in perìcolo. 

• • [RUoryimùntù) 
MESSINA^ 12- - Scoppiarono 25 chi­

logrammi di polvere nel polverificio di 
Taormina. Ne furon causa le scintille 
prodotte dai colpi di martello sui cer­
chi ferrati delle botti. Il proprietario 
rimase ferito e tre operai sono morti.-

LIVORNO, 12. " L'altra sera, alle 
ore 11 circa, fu sequestrato per Vun* 
decima volta Y Jndióatore Livornese i 
cagione del seque-stro, secondo il Pro* 
curatore de Re, sarebbe la corrispon­
denza pisana. 

OASALMONFERRATO, 12. « Nelle 
elezioni amministrative ch'ebbero luo­
go oggi nella città nostra, la li^tamo-
dorata, proposta dal Cornitatobiètto-
rale, scelto dalla nostra OostituziQna' 
l e , ottenne una imponente maggio­
ranza, 

Giuseppe Corrado, consigliere dimis­
sionario, combattuto acerbamente dai 
progressisti, riuscì con una bella vo­
tazione. {Perse'v>erama) 

mona e dì lìassanello per modo da 
metterò in asciutto il tronco maestro 
del Sacchiglione in Padova, allo scopo 
di rintracciare il cadavere del povero 
militare Ferrerò. , . , 

' .AUa ni«iìéi6tlFÌn' d^ u n i f lNì^ìp^ 
Il nostro Direttore ha rice%^uto dà un 

lamico queste righe? v̂ . 
« Trovi (?ÌÉÌà</ô "rf/Ĝ  cittadini ditbiio-

na volontà, che paghino per ognuno 
L* 5, e colle L. 70 sì faccia una sem­
plice lapido, da murarsi presso il 
Ponte dei Tadi, a ricordo delP eroico 
e sventurato Artigliere ForterOi 

«Mi prenoti fra i contribuenti. 

il fatto allo Guardie, lo lasciò ben 
custodito. ' 

BràYoqttèirostel 
JBn« rafeKtleri i ,— DÌ fprestieri 

- in occasione della flora de! Santo -
ce n#^'lSapltano a ; ÌP'adola f̂ in grande 
quanUî lt̂ e di B[)0^e divèr^.- Oosl ói 
léapitàSb"* anche 1 borsaiuòìi. 

Così ieri il ; Delegato di P. S. s i g W 
De Fecondo vide in Prato - versa 
10 81(2 - due rinomatiasimì borsa­
iuoli: R- P. e 0. 0. di Pistoia. Parvo 
al Delegato di dover assicurarsi delle 
p6r«one^^di ^quei due e; avendoli arre­
stati, trovò loro addosso un coltella 

^^cNóir atrio doir ingrosso làteràlo J affllatissima, un piccolo rasoio taglia-

^ o 

iniziative - nelle previdenze generose -trativo della Gasa di Ricovero, assl-
™ nello bonolìcenze larghe e pronta- Stevano il dott. Antonio Tolomei, per 

Ora tutto è cambiato : le parti sono \\ sindaco, il comra- i)òzzi per la Do-
invertito. Quegli uomini, o il peso del putazioneProvinciaì^ipresidenti dello 
vittorioso allòro graviti troppo sulla ^ '• '" " -^••*---
loro fronte, o le influenze del tempo 
creino nel loro cuore una rigidità de-
solata, 0 la fatale sporienza della vita 
li renda incautamente securi della loro 
infallibilità - quegli uomini non ci 
parlano più, 

A noi giornalisti - non son concesse 
le tregue - noi tche dubbiamo esser 
gl'interpreti dèi pensiero dei cittadini, 
noi abbiamo bisogno d' ispiranone -
noi abbiamo bisogno di fede. 

Amiamo e stimiamo sempre quegli 
uomini - ma essi stanno attorno a noi 
come delle statue - delle quali ammi­
riamo la bellezza del marmo - la ec­
cellenza dell' arte - la gagliardia dello 
forme ' ma non ci danno, abimè I 

' ^ - l i . 

he?siina ispirazione- Tocca dunque à 

Opere pie cittnilino, l?rano pure rap­
presentati : 1 collegi degli avvocati e 
dei procuratori, il Ooinune di Vilìa-
nova, r Istituto Ĵ Iedico dì Mutuo Soc­
corso, 

Alla coriraonia ecelesiastica, faceva 
seguito, non meno solenne e pietosa, 
la ceriraonia^ cìV île della commeniora-
ziono. L'avv. Pio Palazzi salito alla tri­
buna, rivolgeva l'ultimo saluto all'e­
stinto, del quale, con discorso elegante 
e forbito, ricordava la vita e li9 be-
ncmerenzo. 

Ai quattro lati della bara si legge­
vano le epigrali doil'avv, niovanni 
Maggionì, nelle quali la forma accu­
rata^ elUcace, rispondeva alla severa 
nobiltà del ponsiero. i 

Crediamo che il discorso dell'avvor 
noi andar innanzi - tocca a noi chia- cato Palazzi", sarà pubblicato- '. 
mare a svef̂ Uo:Gd a raccolta, ed au- [ ^ j ^ ^ ^1 p i c c i o n e . - Ieri terza 
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FRANCIA 12. <-^ In cpaseguenza 
del voto del Senato il ministro del-^ 
l'interno presenterà una legge per 
modiflcare le ciV(?p£C?i4pBi elei/torali 
nelle quali è aumentata la popolazione. 
Vi sono sei circondali in provincia la 
cui popolazione inferitre. a 100,000 
anime nel 1B79 ha oltrepassato ora 
questa cifra e che perciò hanno di­
ritto ciascuno a_ due deputati, invece 
di uno, 

INGHILTERRA, IL ™ Quattro 
cannoniere hanno ricevuto ! V ordine 
di incrociare sulla costa occidentale 
dell'Irlanda per impedire sbaixtii di 
armi cho si attendoftp dall' America-
Fu trovata una lettera del capo fe-
niano Stephons dimorante a Parigi, 
la quale non lascia più dubbi che i 
partili estremi vogliono impadronirsi 
del potere in Irlanda. 

— La Commissione incaricata dei 
negoziati relativi alla conclusione del 
trattato di commercio francp'iflgleae 
ha esaminato nella sua seduta deh 
V altro ieri, le tariiTo relative alle tele. 
I commissari francesi hanno annun­
ziato che il loro Governo acconsentiva 
a certo riduzioni, ma su artìcoli poco 
importanti. 

tiEllMANlA, a . , - Il giorno 10 

La curiosità questa volta non ò in­
discreta. Tutt'altfo. É per Jnoi anzi 
una curiosità lusinghiera. Poche e 
semplici righe, che abbiamo scritte ìn 
vista delle prossime elezioni aramini-
fltrative - hanno fatto spalancare gli 
occhi e sparare la bocca ad alcuni -
hàn fatto dare una fregatina di mani 
ad ajtri, che]osclamarono bisticciando 
il proverbio il monaco si fa diavolo 
— ed il reo si confessa. 

Adagio Adagio, Confessiamo que­
sto: che non avressimo mai sperato 
che quelle poche parole avessero co­
tanta virtù di rimbombo nelle sacre 
chiesuole - ed avessero disturbate e 
rotte le armonie sacre delle chiose 
diverse. 

È per questo che appena messo il 
piede per uscir di casa, ci troviamo 
alle prese con questo feroce brigante 
della logica: Perché? 

Il piglio è grave ed austero di co­
desto inumano assassino - ma vediamo 
dì rifare coraggio - e prendendo o-
ttèmpio dal buon padre Ariosto, ri­
spondiamo tranquilli e sereni alle in­
chieste. Sé il poeta salvò le spalle in 
virtù-dei gran nome - noi come oggi 
è più sicuro, confidiamo uscir dal 
confiitto soltanto per la solidità delle 
nostre ragioni. 

guriamo che i nostri capitani possano 
' àncora diventare i nostri generali di 
* una volta. 

Ma oggi ohi iion è con noi, ,$ con­
tro di noi, e chi non raccoglie con 
noi - dissipa,, ^ 

, A coloro poi che ci scambiano per 
rei confessi - noi perdoniamo subito 
la temerità del giudizio - in grazia 
dell'onesto desiderio - ma sbagliano 
molto. 

Ecco. 
Quando per esempio \Q sedute del 

Consiglio comunale servono a imban­
dire al pubblico un bozzetto grazioso 
di una scena qualunque - ammiriamo 
il brio di chi scrive - invidiamo le 
arguzie cho suscitano le papere di 
qualche consigUero, ma l'interesse 
del Comune ci pare non avanzi per 
questo - quando per anni ed anni 
sentiamo ripetere i conti por lo 
spese di un fabbricato, ohe infine è 
la fabbrica più decorosa, che si sia 
murata a Padova, ci pare che l'amor 
del denaro sorpassi quello della giu­
stizia - quando se ne combatte un 
altro per questo solo, che ha la forma 
di una piccionaia ?̂) e non già perché 
cogli stessi denari sì poteva ed era 

I 

giornata di Tiro al Piccione, 
Tempo ottimo, discreto numero di 

tiratori, pubblico desiderato, signore 
in visiono • 250 piccioni abbandonati 
alla ferocia,di chi divertendosi tenta 
anche far divertire a proprie spese -
200 piccioni dati in preda alle poco 

' pietose mandibole di pietosiesirui cit-
!^tadini, 
l Impiogliiamo lo stile telegrafico per 

evitare qualche considerazione che 
abbiamo promess^o iori, che esporre­
mo con maggiore agìo> e che sareb­
bero forse un po' di senapa sotto il 
naso del parsimoniosi. 

kisnUato deHa gara: 
•I- premio sìg, Lebreton dì Venezia 

con 12 piccioni su 12 colpì. 
\ II. Bóssoletto capitano di cavalleria 

con 11 su 12. 
) HI. Pellegrini di Bergamo con 9 su 

dieci, 
I iV. Quìdicini dì Bologna con 9 su 
\dieci, 

V. Migliorini di Badia con 8 su 10. 
VL Scapin di Padova con 7 su 9. 
VIL Poghinì di Padova con 8 su 10-
VIIL Zacco A- di Padova con 8 

SU undici. 
Gara con premi dì maggioranza, 

> ^ . , ponles Ubere furono vinte da diversi 
più conveniente farne due ; ciò che ' ^'^»'' tiratori, ma non usurpiamo il 
avrebbe voluto dire una medaglia ! terreno del giornale La Cacoià, che 
d' oro di meno ed una scuola di più • ' ^^ ^'^o speciale corrispoodente. & che 

* % 

i 

I 

Alle meraviglie non vogliam dare 
gran peso- Ci affrettiamo piuttosto a 
dissipare l'equivoco, se e' è, Noi ab­
biamo parlato di principi! - abbiamo 
espresso desiderii ed auguri. Se noi 
domandiamo più vastità di orizzonti -
se sentiamo desiderio di più spirabil 
aere - se per le nostro membra rat­
trappite domandiamo una cura piùe-
nergicà - chi potrà darci torto? 

Sarebbe da meravigliarsi, solo se, 
quando i nostri desiderii fossero] ra^ 
gionovoli e giusti - come to dimostre­
remo, avessimo, solo per questo, a non 
trovare domaniQamici gli amici di iori. 

Discutiamo intanto le cosoi pei di- I 

neanche allora andiamo ,d'accordo -
r 

Quando per esempio si dice che la 
felicità di Padova si limita noÌTacque-
dotto, nella fognatura - e nói consor­
zio^ universitario, noi rispondiamo che 
56 V uomo non vivo di solo pane -
non vìve neppure di soia acqua o giù 
di il. 

Quando finalmente V opposizione non 
fa che ripetere da più e più anni le 
stesse accuso - variando gli strumenti, 
ma conservando la musica - per quanto 
la maggioranza dei cittadini 1' abbia 
tutta imparata a memoria, ma non 
mai capita - a noi quella opposizione 
pare almeno inutile, - e non è certo 
la nostra. 

Diremo anzi dì più - e s'abbiano 
in tjuesto i nostri avversar] una ri» 
prova della nostra ingenuità- Quella j 
opposizione non potrebbe esser certo 
lahostra-inquantochè noi non saprem­
mo farla in modo migliore di quello 
ch^essì l'abbiano fatta - eppure, lo si 
confessi, con successo non degno d'in-
vidia-

Dunque a fregarsi lo mani e' è tempo 
- ej badino i nostri egregi avversarj • 
9ho le nostre ambizioni s'impuntano 
ìn alto, e che noi crediamo essere più 
avanti di loto - ciò cho vorrebbe 
quasi dire - e non (ci facciamo brutti 
per questo - che un po' alla volta 

ha precisamente il compito di renleie 
esatto e dettagliato conto di tutto le 
vicende del Tiro. 

^oi erodiamo pagare il debito verso 
tariti egregi che dotarono il paese no-
strp di un dìvertimonto geniale ed 
utile, tracL'iaiido brevemente i princi­
pali resultati; ed ancora una volta 
ripetiamo che in seguito osporremo 
le nostre idee ; -per ora ria^^sumiamo. 

Ordine perfètto nella Direzione * 
abnegazione del Presidenti e del Se­
gretario e massima loro operosità nel 
provedero e provvedere a tutto- giu­
stizia incensurabile nolla Giuria -sod-' 
disfaziono piena nel tiratori cjittadini 
e forestieri, e cosi nei vincitori come 
liei vinti, ma maggioro in quelli che 
in questi. 

Del reato, se il pubblico non si la-
scìa vedere peggio per lui, o se chi 
può spendere, pensa cho quella liretta 
può reqd^rgU 5 e forse 10 centesimi 
all'anno, buon prò'gli faccia. - ^ 

BooeficoiixA. — La Congrega­
zione- di Carità sente i{ dovere '.di 
esternare i più sentiti ringraziamouti 
al signor Camillo Pente che sì com­
piacque farle tenere L. 200 a beneficio 
dei poveri nella luttuosa circostanza 
della morte del figlio Alicelo. 

Sappiaviio che nella ventura notto 
varranno nianovrati i sostegni di Li-

deìk - Chiesa degli Eremitani ^ Ella 
leggerà un'ìnscrizumo ohe ricorda un 
giovano studonto, perito noi Canale di 
Saracinesca amne di salvare un altro 
giovano, cho stava per anriogaraì. 

«Codesti pubblici monumenti • seb­
bene di modestissime apparenze * man­
tengono nei superstiti quello spirito 
di ijRuorosità e di sagrificìo, che no­
bilita 1 pojwli. 

€ U prego di fiirsì iniziatore di 
quest'Opera generosa.» 

Che cosa potremmo soggiungere noi 
a piò cho scrivo ramico no-stro? 

L'idea, ch'egli ci manifesta, è 
soramaraento degna di diventare al 
più presto un fatto compiuto; e a noi 
basta d* averla accennata al m>stri 
concittadini per ossero certi che v 
sarà tra loro una gara pietosamente 
gentile per entrare nel novero di quoi. 
quattordici oblatori, che noi pure, con 
Pamico nostro, stimiamo sufficienti al 
compimento d'un',opera cosi onore-^ 
volo. ì, , ,,..', 

I)el resto» se ai quattordici obla--
tori,iSUÌ quali calcola i! nostro ami­
co, si unissero le ofTorte ancho più 
tenui di altre persone^ questa mani­
festazione in omaggio del povero Fer­
rerò, quanto più generalizzata, sarà 
tanto più significativa; e noi saremo 
lieti di raccoglierie... t ,̂ := • 

I p ò v e r i innnegf t t i . —> Final­
mente ieri ì! Bacchiglione ha resti­
tuito il cadavere d'una delle sue vit­
time. 
. Un contadino - passando lungo l'ar­
gine del nume, oltre il Pònto del Por-
tello^e precisamente presso la loca­
lità detta la Stanga - vide galleggiare 
sulle acque un corpo umano; • 

Avvisate lo Autorità di quO'to fatto, 
corsero Sul î  luogo il Rv Prefetto,- il 
cav, Bononii S, Procuratore del Re e 
un Delegato di P. S. "• 

Tratto a riva il cadavere, si^con­
statò eh' era quello d' un fanciullo -
e, sebbene non sia odlcialmonte di-
moistrato, pure vi ha motivo a: rite­
nore che sia il povero Costa, annega­
tosi, assieme al bravo Ferrerò, al 
Ponttì dei Tadi. 

Il cadavere fu trasportato nolla 
cella mortuaria doli'Ospedale Civico, 
por le pratiche necessarie-

Del soldato Ferrerò ancora non si 
sa nulla. • Speriamo ohe non si tardi 
a scoprire anche quésto poveretto. 
. I l p u u t o ili ferrea gieitouale a 
S si^BucfleCto è finito del tutto. Ne 
facciamo, cenno p?rGhò ci pare esso 
mèriti una parola di lode tanto per 
la sua esecuzione diligente, comò per 
il buon gusto e la eleganza del dise­
gno. Questo ponte, al pari di quello 
della Specola, è progetto dell'egregio 
ing. Francesco Ttirola^ già capo del 
cessato Ufficio Tecnico Municipale -
venne costruito nello Stabilimento 
padovan j del cav. Paolo Rocchetti e 
fu diretto neir cyecuî iona dall' inge­
gnere Emilio Brunelli. 

Ed ora resta la sistemazione delle 
riviere da S, Benedetto alla Porta 
Saracinesca,,la quale ai rende urgen-, 
tissìma per V amenità naturale del 
sito, cho dovrà diventare uno dei 
passeggi prediletti dei padpyapi - un 
lungo Bacchiglione - e perchè, es­
sendo stati di recente abbiiltuti gli 
argini' ed i mori che la fronteggia­
vano, lo richiedono anche le ragioni 
di sicurezza pubblica. 

Oggi arriverà il celebre ed unico 
corridore sig. Jìargossi che darà un 
saggio delio suo corse-
. Con apposito avviso sarà indicata 

la località, l 'ora ed il prezzo. • 
Trufllfntore. -^ Ieri, noli' osterìa 

di , Postarello Oìovanni, bevvero o 
mangiarono tre individui, dei quali 
appariva fosse il capoi^ìone' certo 
M. Natalo, muratore di Chiesanuova. 

La spesa sali a L. 2,90. ^ Ma quando 
si trattò di pagare, il M. cercò di svi­
gnarsela sojiza rifondere V oste del 
suq avere* - L* oste - che comprese 
il tiro, cho gli si voleva giocare -
s'impadronì della giacca del M., e 
con questa seppe attirai^ il mariuolo 
sino al Municipio, dove, denunciato 

borse, e un aatutìolo - od agoraio -
indìspohsabìlo nascondiglio posseduto 
da tutti coioi'o che esercitano ji me* 
stleî Q di vuotare gratis le tasche del 
prossimo* - Inoltre il B. ed il G. te­
nevano in saccoccia 40 lire, punto 
giustificate* 

Alcune óre dopo cV obbo eseguita 
la detta offenzlone, si proRf>ntò al De 
Feccondo certo Bordln Pranossco di 
Rovigo, i l quale gli niirrò d'aver^ pa­
tito (, il borseggio - mediante taglio 
delle vesti- deli portamonete conto- o 
nento L, 17 circa ad opera di due 
individui, ch'esso ritiene siano appunto 
il R, ed il O. , ,.. 

Tanto il R, cho*,il C- sono attual-
i3aeute domiqilìÉtti^ai Paplotth 

IJO v i t l i m e j l e l l A p e l l a g r a . — -
S. Elcna. — Corta Cuccato Maria^ 
affetta da Quella, malattia ierribilo 
oh' è la pellagra, si appiccava con una 
fune in una stanza della sua povera 
casa- , ' 

Cameira d i Coi»iM«rcl<» ed 
Arti, ~ Mercato dei Bazzotta •'-. 

Padova 13 Giugno - Giàppìneai 
verdi da lire 3.10 a 3.50.. Gialli e di 
semente nostrana da lira 3.40 a 3.80 
il chilogrammo, .' 
>Montagnana i3 Gitigno - Giappo­

nesi yerdi da lire 3,30,a 3.G5- Gialli 
e di semento nostrana lire 3.80, PoU-
voltitd da lire L9 * a 2J5 il chilo­
grammo- . 

UftnBelice .1^ ^Giugno • Giapponesi 
verdi da lire 3-90 a 3.30- Gialli e dì . 
semente nostrana da lire 3.50 a 3-SD. 
il chilogrammo. . 

Estc ,13 Giugno - Giapponesi verdi 
^a lir^ 2.90 a 3,60. Gialli e di semente .. 
nostrana da lire 3.30 a 3,85 ì\ chilo-
grammo-, 

B o l l v t l i n o degli oggetti trovati 
rt depositati presso la Divisione P Mu­
nicipale 

Per la seconda trotta 
Un vigHotto dol Mon:« di Pietà, 
Vìi portafoglio contenente L, 11 po­

chi centesimi ed altre carte di aiun 
valore. r 

Una chiave. 
. Per l%i0ma volta 

; Duo fili di corallo, 
.Un viglietto del Minta di Pietà-
Altro vìgllotto del Monte di Pietà-
Un p rtamoneto contenonte un |vi-

'glietto del Monte di Pietà, 
Tre chiavi, 
liM il ìnaNtla p i ù veochlà (?)* 

•T" Anìtobar, la capitale del regno di 
Scioa, è in festa. Il Re Monelice ma* 
rìtà la Principessa Maria, sua figlia . 
unica, coll'unico erode del Re d'Abis* 
sinia. La ftfanzata non ha peranco 
quattordici anni. 

La dinastia delia Casa reale di Scioa 
I ^ 

è considerata come la più antica del 
mondo ; essa daterebbe dall'anno 1183 
avanti Gesù Cristo, o si assicura chs 
discende in linea retta dalla regina 
di Saba. 

Quest'ultimo particolare si dà con / 
tutta riserva. 

n ^ 
^ i i i ^ i 

Not i z i e A r t i s t i c h e 
T e a t r o Cìaril ialt l i . - Ancho la 

seconda rappresentazione del Crispino 
è riuscita benissimo-

G'era molta gante e gli artisti fu­
rono a^sai applauditi. 

C o n c e r t o che la banda del39-mo 
reggimento fanteria darà il 14 giugno 
dalle ore 7 li2 alle 0 poni., in PiaKxa 
Unità d'Italia-

il Marcia -Orfeo - Mattioazi. 
^ 2t Sinfonia - U Domino Nero - Rossi. 

3, VaUer - Rimemt>ranse di Fi-
ren:3e - Brìzzl. 

4 ^^^^f^^i<^ P^'^^ Fiatato - Rossarl. 
6̂  PolKa - La betta Lombarda -
6* Baccanale Napolitano -HorteU 

^ ^ • T4*fV^ k ^ 

i 
••• P E T T A G 0 L I 

T K A T R O aAIlIBALDI. " Opera-
Crèspino e la Comare - Oro 9. 

j s 
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Kingraziamento 
^«-v^>dXàlA4b^^-v^4^»^-:*rf ì 

h^ tefìoTa e Sgli del compianto 
nriinjoli» K'u«quni« di Torre 

, rìagra^iano dì cuore tutti quelli che 
' intervennero alì'accompagnaméutodd-
^V amata salma alt'ultima dimora. 

I r Agir la nuora ed 11 gènero del de-
.̂ funio VitfccoiiK» F u r i a l i commossi 

^ dallo dimostrazioni d'affetterai W o 
^ estinto loro padre e suocero aftottuoso 

rendoup 4>5fluÌto grazia à tutti coloro 
«he partociparouo al loro dolore ed 
intdrveni alle funebri onoran/o. 

[ CORRIERE DEI. M A T T I N O 
r". 
f I NUOVI SEi^TOai 

La Gazzetta Ufficialo • an­
n u n z i a : , 

^ 

Il Re nominò 3:2 venatari i Allievi, 
ArrÌgo< ,̂si, Sartoii, Berth 1è Viale, Ber-
tolini. Bianchi Nlóomede, Bo'nelli, Bo-
rellì, Campana dì Seraao, Campi Ba-
jaan, Canonico, Gipriani, Consìglio, Do 
Martino, De Simone; Diana, Dossena,. 
FaraMo, Ferrara, Trìsan, Qminwm, 
Savelli, Giuliani, Grifflni, Landolina^ 

I Mutì̂ solluo, Oraiui, Borro» Lanibertou-
f gt(i, Ricasuli, Secondo SerulIijTrocchi, 

\iìm SOLIO SCMÌINIO DI LISTA 
S LÀ STAMPA FRANCESE 

- Ecco V articolo della Répu-
'.. hlique frangaisè segnalato da) 
% telegrafo, sul voto del Senato 

contro lo sorutìnio di lista : 
Cile cosa risulterà da questo voto? 
Innanzi tutto che i rapporti fra le 

duo Assemblee lofji-lative diverranno 
singolarmente tesi sino alla fine tiella. 
sessione. Essi potranno provocare in-, 
cidenti imprevoiluti che rendano ab-
tastanza dimeile la posizione elèi go­
verno. 

Ma la fine delia sessione si avvicina 
a gran passi- Ciò che è ben più gra­
vo, e che, in aegiuto al voto di ieri, 
9 giugno - notato quosta data che di­
verrà altrettanto famosa quantò'quòlla 
del 16 maggio, - le prossime nlozioni, 

f invece di farsi con una grande caliua, 
saranno precedute e seguite da una 
vìva e lunga agitazione; in luogo di 

i riferirsi rtllo questioni di riforme am-
• miuìstraUve, esse avranno, por base, 

la soluzione d'una situa;ìiono politica 
giunta allo stadio acuto. Ci si è detto 
ieri, è vero, che, respingendo il pro­
getto della Camera, il Senato non 
aveva,altro scopo che di sottometterlo 
al . voto del paope ste?=so, il quale" 
avrebbe a dare il suo plobi;:jcito sul 
morto di scrutuiio che preferisco. Sa-

^ rebbe benissimo. Ma, contemporanea-
' montei il relatore, ir quale, si espri-
• mova così, ci dichiarò che lo scruti­

nio di lisla h V abbominio dolla doso-
Iasione j e che giammai, intendete, 
giammai il Senato potrà tollerarne il 
ristabilimonto. 

Sembra dunque Che, se le elezioni 
fanno in favore dello scrutìnio.di 
ta, osse si faranno direttamente 

^lonti'd il Senato, e che non potranno 
assicuraro il trionfo th l̂la volontà del 
paese che spê ẑnndo qualche cosa. 
Mon biamo noi che.lo diciamo; è ìa 
commissione, è la maggioranza del 
Senato, 

Come stupirsene ? Ciò che risulta 
<ion maggiore evidenza dal voto di 
ieri, ò che ri Senato ò ormai nello 
mani d'una coaIi>:ipno composta, dap­
prima, della Destra tutta, quindi del 
grupfiò degli amici intimi del signor 

\ <3Ìuiio Simon, i quali non dilTeriscono 
[ jpiù dalla Destra che per la circo-

-atauza insignificante cho non scorgono' 
inconvonienti a lasciare indefinita-
naeiìte il trono vacante, eJ inìlee di 

cuni, repubblicani sinceri, i quali, 
urbail da non sappiamo quale mlràg-

gio s'immaginano di salvare la re-
jpnbblica da non sappiamo quale perir 
colo, mettoudosì a rimorchio dei suoi 
eterni tìeinl^i-

Quosti sono i tre elementi di cuisi 
compone la maggioranza che trionfò 
ieri e che, siao al rinnovamento di 
gennaio, disporrà del Sonato come le 
piacerà. Constatiamo i fatti, non bìa-
-simiamo alcuno, e sopratntto non ab­
biamo il menomo sentimento di ama­
rezza contro la. Destra né contro il 
gruppo Simon, i quali sostennero la 
loro parte secondo tutttì Io regole dol-
larte, poichò runico loro scopa ò di 

I 
rendere possihil^j, od almeno difilcilo, . 
iGsercizio del governo. A questa pai'- | 
tOi essi resteranno fedeli fintantoché 
siederanno nelle Assembleo ropubbU; 
cane, Qunnttragli altri eipmnntf della ' 
coalizione, Il tempo stabilirà la r e - ' 
sponsabiiità di ciascuno e forse si tro ^ 
Vera un giorno che essi M stendono -
ben al di là del recinto del Lussom-
hurgo. 

Non paremmo, crenuti se dicessimo 
che la situazione fattfe^i Parlamento 
ed alfa nazione dal voto-ol ieri ci la­
scia indifferonti. Besa al contrario e! 
affligge ^ profondamente. Ecco questa 
povera Francia piombata un'altra 
volta .ijéirignoto 0 piuttosto In un'ĵ a* 
gitazion.o febbrile, poiché ciò che rie 
sarà la conchHono finale non k pre-
cisaruente nn mistero ; ed cccovela 
piombata all'improvviso, da un intrigo 
tenebroso, di cui nessuno degli autori 
osò affrontare Jori la tribuna per darne 
una spiegazione. 

Ohe la paco pubblica sia in balìa dì 
sirfilì raggiri, ci attrif^ta, ma nello 
stesso tempo ci traccia il nostro do 
vere. 

Abbiamo passato ben altre giornate 
di quelle di ieri, e non h un insuccesso 
momentaneo quello che abbatterà il 
nostro coraggio. 

Si volle separarsi da noi; noi rien­
triamo nella nostra libertà, e né use­
remo. In seguite al Ifi maggio la si­
tuazione si è grandemeiìte chiarita, 
essa- non si chiarirà meno in seguito 
al 9 giugno. 

I giornali intransigenti ritengono la 
sconfitta di Gambetta come definitiva 
in spguito al voto del Senato, e ai 
mostrano lietissimi di ossero sfuggiti 
ni perìcolo della sua dittatura- Rac­
comandano ora con viva insistenza 
ag l̂ e l ^o r ì di votare per deputati 
favorevoli alla revisiono della Costi­
tuzione, 

•JiM'**««**PvHw 
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cercare di reprimerla, il che sarebbe 
vano; ma di dirigerlftso non voglia* 
mo chp, trionfando» soffra uh forte 
danno là civiltà. 

Dopo ciò comincia Io svolgimento 
degli érnsndamenti pfoposti/^aj ipHmiJ 
tro articoli. , : 

Cavalloni svolgo Usuo, pernggiun-
^ re al N.̂  I Ì « Sono' ^«lettoti ;ai di­
ritto anche senza decreto reale, gl ' i­
taliani non regnicoli, che abbiano da 
nn anpq dopìcilìQ 3ta>ìio;«?ìi50jgap;9^ 
notìfichino noll'esercito o cpmp,voIon-
tari dì àVer avuto parte in una dello 
campagne nazionali, :# 

Po>1{s svolge nn emendamento suo 
e di altri per sostituire al'prìnii'tì*ò" 
articoli il sof^uento:, * Sono, ammessi 
airesercìzio elettorale tutti gli italiani,, 
che godono dei diritti civili epoIUici 
el lianno raggiunto l'età maggiore, »• 
Pronuncia un discorso per dimostrare 
che il suffragio universaJe è da giù-, 
stizìa sociale sotto ogni rapporto, , ' 

Sa/ffr/s,svolge un emendamento pei; 
sostituire agli artìcoli dal 2 al 12 il 
seguente: «Tutti i citta'Sìni godenti 
dei diritti civili e politici saranno a-
lettori a condizione che abbiane 21 
anno è sappiano loggere e scrivere. 
Alle stessè, condizjonì saranno 'pare 
elettori, quando abbiano ottenuta la 
naturalità, gli Italiani non apparte­
nenti al regno per decreto reale e i 
non italiani per logge. ;' ' ' ., ..̂  / 

lìonghi svolge un emendamento suo 
e dì altri^pec ammettere alle elezioni, 
tutti ì cittadini di 21 aimo inscritti 
nei ruòli delle contribuzióni dirette 
dello Stato e che hanno servito o aer-

; vono Io Stato in un ufficio'" ihìlitare; 
Massari propone, di aggiungere aU 

l'art. 2 fra gli aventi diritto al voto 
i giovani che sono entrati negli or­
dini sacri-

{À0tnzia Stefani) 

MRRIERE OELU SEBiì 
13 #,: i u g n o 

*" DlSPACir.PR,V4l 

eAHAIVTlTO 
c o n i s^uinrA i«*oTeCA 

'Ir- - Parigi, Ì3. 
I! dopatalo Cleinoaceau è atteso a 

Niitìes (if3ivQ pfoiiii'iicìWà' un^d'iGCo'ray; 
prograrama del pàrtifo"uÌtra radicale. 

X Biarritz, tra -gii amuistiatl spa-
> si è decìso che RuiiZorillo non 

approfitterà .del' dirUto di rlpatriare. 

MONTEDORO 

1 ,,^II gratV'^ì-Fostivala'b-^iicfizio degli 
Ebrèi di RilàèU avrà luogo domani al 
Trocadero. Lft^iegioflO musicalo ne 
'è'aflldataa 0punòJ. ' 

{Puìigòlo) 
^ "É 
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PARIGI, U- ~ Una lotterà da Tu­
nisi aniiunEià 1' arrivo a Trìpoli del 
nuovo governatore con 1000 Bolilati e 
coU'aotorità militare ti^ipòlitania. Dice 
che la Porta ò certo padrona di Tri­
poli, ma eccorlerebbe nel^suo diritto, 

Provìncia ai O&HiinIgjjeUa 
''.\ emette 

NJ87 Obbligazioni Ipotecarie 
;..0 PERCENTO^ ^ :;>,,, 
di MvQ 5 0 0 ciascuna 

fruttanti a « lire all'anno o rinibor-
^ ; sabìii.alla pari 

lotéressifiR'iiiborsiesent! da qualsiasi rllé^^^^ 
pagabili in Romaj Napoli,-

Milano, Torino^ Firenze» Genova 
, .e Venezia 

. ^ _ ^ v V - n ^ > - -•wm--^w^mmm 

l ' iagronfio Via nnfl«aiB, ed Al 
dettaglio Auicolo «Ino Vecch ie ol­
tre d^essera assai beiie assortito iia, 
tutti gli articoli ha mosso in venàiinf 
i seguenti al prezzo ridotto. 

tJn taglio vestito da uomo di stoffa 
inglese di metri 3 20 L. 12.50 

detto » » »_16.50 
. » , » '*••'• 27.50 
» > > » 30.fiO 

Thibet nero alto noiIOO di FraHcia 
\ al metro dà, L. « . ao .a L. -41.»».. 

Muglile nere, . » «.SO,^» v3»*l^#.^ 
ìtaei di eeta;:. » ''..«•Sf.^- », : .» •?» 
Seterie nere » 'é.z& » «.®® 
Ca^brich s t a m p i tóvìtà = al, i^iólrò 

da L. o.4ia a h, i;5<?., '..;,. 
. 2 0 ' •• • • " • j f - - - • - ^ ' 
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li'A. 80'rT()HC]ltZI0NK PUBBLICA' 
: è aperta nei giorni t S , fl-* e ftS 
Giugno 1881 al prezzo di L, -lat .SO 
godiniiìiito dal 1 Luglio 1881 pagabili 
come segue : 

ulta fiaUiincrUinne diMS al IS 
L. iiO.- KÌIIKIIO 1881 

100.—^ iti rcinirto 
400.— B! ) hislio Ì88i 
400.— itt.tS « « 
li7.!)0 al I agosto n 

Tot. ' O V I T Ì Ì T 

Â ' 

n 
n 
n 

Sé sotto il pretesto di difendere il i ĝ ^ o(>i»iigazioHÌ Biberntcr |»cp 
paese, che nassuuq minaccia^ provo- l u t e r ò a l l a «ntCoBcrizInno a-
casse un fanatismo pericoloso pei vi- ! v rà i i i i o !a i i refcreuKa i « caso 
Cini della Tunisia e dell'Algeria, L Ì :^* »"***"'''-'"*'• 
Francia è ora rospoasabilp dei man-. 

i 
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Parlamento Italiano 
XlYIiegislatiira 

.-^ HTTTOr 

CAMERA DEI DEPUTA-Et^, 
-Presidenza FARINÌ 

Nostro Dispaccio Particolare 

1 

l 

Seduta antim. del 13 gìK'gno. 
ProseguGsi la discussione del dise­

gno di logge per la derivazione delle 
acquo publjiicbo'o'per mo.dinca/.ioni 
all 'art. 170.della legge20 marzo 1865 
sulle opere pubbliche, 

Perazzi^ relatore, dice ohe la com* 
missione d' accordo col ministero ri­
tira dall'art. 1 Io parole ; «o possesso 
trentennario» che è ivi messo come 
un titolo a derivare lo acque pubbli­
che 0 stabilirvi sopra opifì̂ d. 

lìicagnoH parla contro la legge, il 
cui criterio ritiene errato. 

Gli risponde Uaccarhii dicenilo che 
la legge non ò che dì procedura e di 
compleuiouto a quella del 65. 

si avviva la discussione» a cui pren­
dono parte Vìsocchi, Favale^ perazzi, 
Mrtgliani, Zucconi e altri " o iliml-
mente si approva l 'art . 1 del pro­
getto rainisterialo. 

Approvasi il ppmo comma dal 2 
articolo cosi mollificato; «: Le conces­
sioni a perpetuità delle derivazioni 
d'acqua non potranno farsi che pĉ r 
legge» ; e il secondo che : e:nei laghi, 
nei tronchi fluviali di conGue e nei 
corsi d'acqua navigabili e in quelli 
di cui io arginature e spondo sono 
fra le opere idraulicho di 2 categoria, 
le^oncossioiii sono latte per dooroto 
reale. » 

Sethta pomeridiana. 
jVàss^H svolge una interrogazione 

sulhi Jiotizia della uccisione di un uf-
fìziale e di parfìcchi marinari italiani 
ad Assàb. 

'Mancini risponilo es ersi procurato 
informazìoiii, lU^P '̂ia avuta notizia 
del fatto che pur troppo sembra con­
formato ija telegrammi di Aden. 

Del rèstpil governo non verrà meno 
al suo dovere di proteggerò lo spedi­
zioni scientilkho e industriali, le quali 
disgraziatamente costarono sempre ad 
ogni paese nobili vittime. 

Ripresa la discussione sulla riforma 
elettorale politica, Nt^grì, Dì Hudini 
e Minghotti si scagionano di alcune 
accuse od infondati apprezzamenti del 
ministro Zanardellì relativamente a 
cose dotte noi loro discorsi. Tutti e 
tre.ribattono egualmente le accuse di 
aver glorifloato l'ignoranza, anzi Min-
ghetti, per flsf^are meglio le sue idee, 
propouQ quest'ordine del giorno : « La 
«Camera, riconoscendo la necessità 
« di elevare o Jnigliorare le Bcuole 
<t. obbligatorie, invitu il ministero a 
<c prostìutare noi 1882 un disegno dì 
« leggo- » Oonchiude dicendo esser 
privo della luco della mente chi non 
vede la democrazìa da tro secoli a-
vanzarsi e progredire., NQW dobbiamo 

Roma, 14, ore 7.l5:a^ 
Ieri sera vi fu riunione del 

part i to ministeriale sotto la pre­

sidenza di Depretis. 

Erano presenti circa iqiO.de­
putaci ; mancavano Crismi, Ni-
cotera, Coppino, Correnti ed 
altri autorevoli. 

Si approvò d i e la seconda 
elementare sìa sUrficitìnte per la 
capacità elet torale: non si parlò 
dello scrutinio di lista. Oggi la 
Camera voterà. Giunsero nume-^ 
rosi deputat i . ' • , 

! 

.a-j^ 

DISPACCI DELL4 NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ROMA, 13, — Il Popolo Romano 
dico che dai resoconti pervenuti al 
ministro per le finanze sulle riscos­
sioni a tutto maggio risulta un au­
mento in parecchi cespiti. Riassumon-
do, havvi nn aumento net primi cìn-' 
que mesi del 1P81 in confronto dei 
primi cinque mesi del 1830 di 28 mi­
lioni. 

BUKAl^KST, 12. - D »po vive istanze 
della juaggioranza parlamentare Gî i-
vanni Bratiano consente a ritirare la 
sua ilimî stouQ da senatore ed a re­
stare alia testa del partito liberale-

ROMA, IH. — Tuttala squadra partì 
da Napoli per Messina. 

ROMA, 13. - II Ì?M//o dice che la 
scorta che accompagnava Giulietti era 
composta del sottotenente di vascello 
Biglieri 0 dei cannonieri Gìordina di 
Cefulù, Riccio di Napoli, Todaro di 
Licata, Muro ài Procida, Buono di 
Barano d'Ischia, Feti dì Milazzo, Sta­
gnaro dì Sestri Levante, Catanzaro di 
Sciacoa, Zuccone dì Oneglia e Qaras-
sino dì Rollo, 

BUKARKST, 13. - li giornale uffi-
ciialé dice : Cretzulesco, ministro di 
Rumanlu a Roma, fu nominato mini­
stro a Pietroburgo. 

CAIRO, 12. -' Il Nilo comincia a do-
crescere, 

LOSANNA, 13. - La Gazzetta di 
Losanna annunzia che il governo di 
Zurigo proibì ,il Congrosso sOGÌalista 
internazionale, convocato a Zurìgo pel 
settembre. 

PARIGI, 13. •-'Itiifattro gruppi della 
Sinistra decisero quasi all'unanimità 
di respingere la mozione, tendente a 
sciogliere anticipatamente, la Camera, 
domandando la pronta discussione de 
bilancio. 

tenimento dell'ordine in Tunisia. 
COSTANTINOPOLI, 13. -̂  Uh grande 

meeting ebbe luogo a Filippopolì per 
incoraggiare i Bulgari a resistere allo 
tendenze assolutiste del Principe di 
Bulgaria, •. ' •:• i . . ^ 

.LONDRA, 13^ - Camera dei Co-
micfii. Ottway^. nienzìoua il dojreto 
del'Bey bherincarica Roustan di tutto 
le comunicazioni fra le potenze éu-
ropee e il governo tuniszao: domamla 
quali siano i rapporti attuali fra l'In­
ghilterra e il Bey, e se in seguito al 
decreto di eguaglianza.stabilita fra i 
rapprosenti^nti inglese è francese nella 
cpramissiooe fioanziaria quel decréto 
Siâ  modificato : so il governo intendo 
che tutte le comunicazióni fatto dal 
governo 0 dai nazionali inglési deb-. 
bano ìndii'ìzzarsi come finora al'Bov 
0 a Roustan. 

pilHe risponde che.non fu informato 
dei termini della domanda. Risponderà 
sòiU^nto ai termini generali, deside­
rando •che Ottway. annunci preven­
tivamente per altro il giorno della 
.ĵ û i domanda, : r ! • 

Circa la parte fii^^^nziaria, Z^yotjs , 
disse che accettava la nuova nomina 
del console fatta dal Bey- _ j 

Il dfìcreto.non toccherà la posizioue 
del gOTOrno inglese riguardo alla Tu- ; 
"nisia, ,0 non lede i diritti inglesi. É 
obbligo della Tunisia di osservaro i 
trattati riconosciuti dal governo fran­
cese. 

Guest domanda fino a quale punto 
arrivi la violazione dell' indipendenza 
deir impero ottomam ,̂̂  

I>ilkc non risponde. Allora Guest 
ripete la domanda, e soggiunge qnalì 
istruzioni furono date all'agente in­
glese a Tunisi circa fa posizione dì 
Roustan. J)i//te risponde cbe nessuna 
istruzione fu ancora spedita, ^ Circa 
r indipendenza della Porta non ri-
sponderà, perchè non è questione da 
trattarsi in un discorso: è questione 
di opimpue-,La Bosnia e l'ISrzegovina 
sono amministrate dall'Austria e Ci­
pro dairiughilterra, benché tutte aieuo 
in posessso dèlta Porta, 

TFo//?'dojiiamla se l'Austria ammì-, 
nistra la Bosnia e l'Erzegovina in 
virtù di un trattato europeo, 

Di/Ite rispondo: In virtù di un trat­
tato fra le potenze, ma questo non è 
il caso di Cipro. 

TToZ/r soggiunge: Cipro non è am­
ministrata in virtù di un trattato fra 
l'Inghilterra e la Turchia. 

Dillie ri.sponde : « Si, ma tutte le 
potenze evitai'ono di riconoscete i no-j 
atri diritti di amministrare Cipro- > 

Odonnèll domanda se il governo 
QiViiò qualsiasi riconoscimento di di­
ritto della Francia ad amministrare 
gli rfiTari della Tunisia. 

BH e risponde clxe il goVeì'no e-
spressG t^emplicemente lo opinioni co-
nosciute dalla^ Camera. Uà dispàccio, 
epa copia del decreto, fu ricevuto sol> 
tanto oggi-

L'incidente ò chiuso. 

GARANZIA SPKCIALK 
Qufìsto Prestito oltre che su tutti i 

redditi del Comune, è garantito da 
u n a j;»'/«''Vf Ipu lcea su tutti i beni 
stabili di sua proprietà. — Tal© tpc-
ft«ca è iwnc^itta a f a v o r © i l i 
t u t t e l e O b l » l i ; ? a x i o u i r r e n i o 
« p u q n o M o i i r e s t f t o a i r o r f i c i u 
d i CàltanÌH>44^tfa e d e i a i t s - i m a 
e Nolu^ c h e culpiNCti d e l t i E»euij 

! 

Il costante rialzo di prezzo d^lle 
Obbligazioni Ctnnunali prova e^soì'si 
ribonostilùtó che questi titoli costitui­
scono uh ìuipipgo eccellente. 

Solo le Obbligazioni Cttmunali pre­
sentano ora la possibilità di un im­
piego lucroso, poiché la Rendita dello 
Stato non frutta che il 4.G0 Oio e quasi 

' identica è la situazione per tutti gli 
'al tri valori. - -

NB^f^ff^ssQ Francesco Compagnoni 
di Milano fì'cvan^i ostensibili gli aiti 
ufficiali del ììreaente Pì^esltto. 

fin nolloHcrinione H^ttliMica è 
aperta nei giorni * 3 , * 4 e 15.Giu­
gno 1881 
In M l a u o presso Francesco Compa-

gnunii ViaS. Giuseppe,*4. 
In \ T>* presso Luigi Strada, Via 

Manzoni 3. 
In T o r i i i o prb̂ ŝo i sigg; U, Gelssér 

e Comp.* 
In GcuoTa pre.sso la B a c a di Gè-

nova. 
In IVovurft pre5so la Banca Popolare. 
In I jusa i io presso la Banca Svizzera 

, Italiana. 
In Pai loTu presso C;ftS£T[jO V A ^ O \ 

n i mnf i t i vo 
AvLtiMriw,x.uta «lai l | . ftìOTerna 

con Decreto 5 M^fzoJSSl 
P K E M i P E L V M . U l i E D I 

LIRE 700,000 
I 5 grandi premi spim, oggetti In oro 

del valore reale ed intrinseco gàraa-
tìto di ' ^ 

lira 300,000 in Uro 
e i o c m i » i l i l < i r o flOO.OÒO 

» » » « » , o o o 
» » » .ao ,oo» 

La casa E. E. Oblìeght assume 
r imi)t>gito formale di riscattare a ri­
chiesta delvincitor^e Citi (iaimrO coti- ; 
tante ognuno dei 5 Ki-ànfli prèrni'fleV 
valiirftgnriiatito di Lire 100,000,80,000, ..fi 
60,000, 40,000 e 2",000. 

Gli a i t i 495 premi, scelti da appo­
sita Cornmif̂ sioue fra i principrilì og­
getti esposti, sono df! vHJore di 

Lire 400,001 ; ; 
rroY,SBO d ' o g n i b i g s U r t U i E«,U^A. 

Per r acquieto dei big'ietti dir.--
ffersi alla Ditta E. E. Ohllrghi in 
Milano, la quale. cMclusivttiaeuto 
è incaricata della vendila dei Òt-* 
g liei ti sia alC ingrosso che al det­
taglio. : 

Essa spedisce ì biglietti in provìncia^ 
ed all'estero dietro ricbìosta munita 
dell'importo o vaglia poetate- Per 
le spése postali agtjiungère cult. 20 
per ogni 5 biglietti. — Se la spedi­
zione deve farsi in lettera raccninna-i 
data occorre ìnvecejii n:andare con-' 
tesimi 50 per T afiVjuicaxuuie. 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di .̂ ^Miìahci si vendono" in i * a d a v a 
prnsso P AmniinìstrazioiiG (lellitt*>Wi-
rVAB-i! I l i P A O ' ^ V A i'à i l s i g n o r 

In 
In 

» 

i> 

[llìYI' 
» . 

OiVI£SI. 

A . « t r ^ l i V l • 
T i m C &£!%' K O 

2^3• 

^ • ^ 

! 
i-I ^iSESilUHA 

OTTICO 

GRAPE ASSORTIMENTO 
DI. 

L'tóî uaî llaoza 
Soeie^à navi lonale di muf ikia 

às«ic«raKÌMiio 
a q 11 o i n . a 1» H u a fi ^: H » 

c o n t r o i d a n n i d e l l a S r a n r dlia«b 

Costituita Panno Sft'SSsfìde in 
Milano - Via s: M. Fulcorina N.^iS^ 

Le Tariffe dei premi sono r ,iodicho*. 
La Società E g u a g l i u n » » ha sem--

pre pagato intieramente e puntual*^ 
mente tutti i sinistri liqo [dati nei 
precedenti esercizi senza i? omandare 
ai Soci assicurati aumenta di premio 
e facendo anco nwvk risevi ^q, ad onta 
delle disastrose grandinato degli scórsi 
anni e ciò essenzialmente j polla sud­
divisione dei rischi ad oliata dalla 
Società> 

Agente General e in Padova 
VincciBvco ^^Iavod'er 

Piazza Teatro 'Garibaldi^ 50i 
Programmi, Tariffe, statuti ad ogni 

richiesta. 17-223 
in Madreperla - Avorio - Tartaruga 

- Osso e Fantasia -

in Ventagli dipinti su piume 

svariato assnrtimiMito Giapponesi or­
dinari e fini 

l>re7.KÌ convenientissimi da non 
temere concorrenza. 12-293 

PER 
1 - * * 

La ditta AI^ESSAIVniKO M I ­
C I ! I G I J I negoziante di merci ai-

d i r e t t o d a 

FERDf HANDO M/IRTINI 
eVodl l'avviso in A. pagina) 

klUf 

I 

Unica S p e c i a l i t à l ' I 

Sri 

• ^ 1 

•i 

• V 

r 

t". 

1 ' 

i v i r t i -

F. SACCHCTTO compr. 

Bartolomeo Móschin» gerente résp. 
t-^' 

* w 

d t e l l a P r e m i a t a VaTéb&*Ìca 
DI 

A. PRIULl-BON 
F 

L'ggierl, di facile imbibizione, col profumo il più delicato rie^^conn quEtnlo mai*^ 
saporii^ Non subirtconj alterazioni, ecc«l!enti per qualunque bìbiia fredila, o calda, 
fissi «J prptìlano qunl appetito complemento al deaeri di uà bancheUe, vengono poi HJ 

„ raccomundad M convalescenti, ai bambini* Si) eReguì̂ cci qualunque speiu^vao eoa .r-
i egMi cura « sollfcitudme. 
I . 11 sempre maggior favorr, ch'essi godono, tanto in Italia, che all'Estero, è lai 
^ j)m bella prova della bontà dei euddeltì. 

•V 

i 

! 

Nelle ore pomeridiane di ieri è stato 
perduto un cagtiolinodi razza terriera. 
Giù l'avesse trovato, lo porti in casa 
Moggioria, via delle Albore, dova ri­
ceverà una competente maucta-

j ^ 

S i v e n d o n o « B « l o n t v a v n e n t 9 I n P%!1»<?»1'AL a l l « 
p r a p r i a f a b b r i c a 3n V i a K o d e l l a N . 3 9 4 ^ victoo 
la I^ìazza delibi Erbe tanto ai d tia^lio, quanto in s:atolt) dj latta eoa 
elegaati «tichttte portanti la maroa di fathrica come la pr^eiite. 

Avv«^T* te i \ :Ka . — SondfreguH isignm CHmti a gttmrinrti 
4àgU spacciatori Ji cmtraffatimt Jpt^mfìdund^ sotììpre dei tt^fsttm 
iella fnemala ditt^ A. Prmlì-Boa. ti 10$ 

' « l a t^ 

N. 
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MUNICIPIO 
rj : 1-335 

d e l l a Citte." di Oderzo 
}é 

\ \ i ^ 

fcT , ^ 

L'antichi ijsiiiìii ; 

;P I E R A V 
di Sdnia JÌIarìa Maddalena'^ 

avrà^'luógo quost' anno noi giorni ài 
«S^Hèilà,lf«j*Cf<U e SaliWfo', 

Non Blp,^cherà il Municìpio Ài prov­
vedere, èoii\C;^,neglì aiim decórsi, al 
miglior, comofto .posaibìio degli' accor-
ronti ed ali' pppof^nno, cpJìocamejitQ 
tiegh animaìiboviiiHC cavauiaì. :., ,, 

Oderzo, li io dingnoilSSÌ.' 
^ ; : l l ffVVliiSindaco . V ' ./. 

^ - r Y ^ ^ ^ ^ i j B-r i - ^ - _ j — 4 a n T 

1 \ ^ 

n i m w w r i IIP ini M nmi inni im • rr n̂ -p 

.•'^.7J."^'. H-/-. +> V I / ' K* :• : • dalla Fi'yocia. si fke?©!io esclusiva-
ffifei4ei>ér ' il,'liostro ; 
Obiiei-Bt, Paris, Riie 

lornale presso FAgèiice:'Pi"ÌHCÌ|ja!e d« .l^ubli^té. E,. .:E, 
are,*'21 e dalllngliilten'a,presso ì^signori G. L^ 

|atì^é•'e ^Gi"^Londra,"'130, Fleet Street F. G,'̂ -' '•'••' ̂  '" • " '•- -'' ••' :'̂ "-''• '- -̂s-̂  

r -. -. ? 

ROMANZO.̂  ?n rn^-* 

j \ lussana'prof.'. 
RIGENE. 

ISiOLQGb ^ricMi. 
APPLICATA ALLA'MEDICINA:. 

'ta 
I N N E R V A i Z I O N K 

t -^ 

Btri.LETTINO COSIMERCIALE 
•VEKKztA, 13. Rendita' it. god. da 1. 

luglio 1881; 92 63. 82,83. T 
I. gfiniìaio P4,H(). 95,T-. ; .L-, 

I 20 franchi 2Q,2(Ì. 20,24. : 
MILANO 13. Rondita it. ^4,80, i 

1 20 fi-anelli 20,21. 20,26. 

^ /^ 

l - ^ ^ i ' C p - ^ f - • 

^ -, 

218.— 

323.— 1, 

\ t 

• ^ : : ' / D l " p A D O T A 
::,i4 0:iugr\o\lS81 

A m(Zi:o,(ÌÌ vt!n> é\ Padov; 
remico?».d/i-^a£ioyaore 12m. 0 s. 0 
21em»G,^. ^i fiflwrt orfl 12 nt. ,i^s^27 • 

W'ii.rvazioiii M/Heovologìclie . ' 
efleguiìà^_|];;,aUezz^ a^w, i r dai t^i^òlp: 
e dì m..30,7 dal lineilo medio del mare 

Or,e, . OreiJi Ore , 
.9 aut i3 poni.;9 poni.;, 

( t 

li. J '̂  T ^ 

13 G/iff/no 

Bar. aO- - mm;^.758i6 ; 758,3- 758,2 • _ _ 
Term. CQnti^.:t20»,Òii20»,2 t I8%l j Azioni di Credito Mob.' 347.25! 349.60 

, woTizTî ; ni P/);ÌS\ 
U 'giTignò' . .neiii'.i" 

P(y/.>A da 20 cnnt. F 20.25 
QQuyvjj^cqpUnti,,,. ••; 79.— 
lìanó'onotè aasttiar 

' CIJH cont.'iuti . . . 
AKìoai banc;l ;Veno-. 

ta dar? c.jrrente • . 
Azioni Soc. VeaoLa \' * " 

per ÌJtip. a Cost. : 
! PuUt.. ì iQeeqrr. '. 482 — 

lU-'i.'-'iii j-ercoiit. • M--., 
Rpriii. t. per cogito. 94.GO 

* » flti.. cufr: 04,8^, 
Cf.-diti i .Mu..i.. H a i . ' : •• • " 

fin'. 'in(i.eaiu . . . . | 946 
8ani;a MÀ?V id. ' " . ] ^363.; 

7 elea) -am nU \ \(MUe -:. Borse 
' " i - • • "t'SsKBHsa." •••••'. - 'i -.ì-
•' '• • • ;•'• r: . ; v U ' •,• 13. . 

0bblig.:(l6Ì!O'Stato 50(0 h "?9-ìf>" ' '^-^S 
Pres t i to Nazionale ; *.\ 76.85 v 7 7 . ^ 0 4 > 
Prest i to 18(iO con lo t t . i ̂  132. - 132.25 
Azioni ,della B a n c a , i 828 .— 822. 
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RISTORATORE DEI CAPELLI 

iJòrfeiiionaio dai Chimici Profumieri 

ìiiruutori tlcl Oerouo Americano • ,' 

Valeuti clliinici propalarono questo\ 
Uistoratòre'cfìo sohzA' e&kore uiia tintura, j 
ridona il primitivo naturale colóre ai ca­
pelli/ ~ Rinforzala radico dei capollì, he 
impedisce la caduta, li fti crescere, pulisce! 
il capo dalla forfore ridona Utcido & mor-
bidezzaalla capigliatura, non lorda la bian-

j k 

T I ' md t *1 ' T^^i.iBnh ^ ' • jq. | • • •—• •—V 

- Ì : 

• 

I 

icìieria nò la pelle, ed è il pìii usato da tutl:G lo perèono eleganti,— Prezzo 
|deìlaboUìgli9.cpu istruzione I<t .a, > N . ^ 

- Ci on Ameri'rtdo 

i 

% y 

T i n t u r a i n cnNuiollco d e l ffVntellt n v Z X I -.^ 
Xlnióa tintura in CosimetìcQ preferita a quanto Uno d'ora se ne cono­

scano. .Ogni anno-aumenta la-vendita di 3U(/o Ceroni. Ù Cei:one che vi' 
ofl'riamp non,; è; che im-semplicG Cerotto, coinpoato di rnidòlla di bUó là' 
quale rinforza il bulbo; con questo Cosnietico':BÌ ottiene istantaneamente 
lìIOJNDO, CASTAGNO 0 WEUO porfotto, a-^^ecouda iCho si: desidera.^— 
Un-i;ie!i:zo In elegante astuccio'L. 3.&0.; .' ; .„ , , . ,i .,., .,, i, 

Tiotura'fotografìca istantanea '̂ Ira^elif' Rizzi 
, Quoyta prt^miata tintura possiedo la virtù di tingere ì capelli e la barba 

Il 7 Luglio 1881 
USCmà ILPHIMO NUMERO 

'•'.t^. 
- i 

yr^i^^ 

V diretto da 

<, -̂  

li e 

Vc(ln\ 1u luco ogni Giovctìì in 16 pa 

ftilonio lii siili^iulitlo incisioni ed <'l<'gan'rr«cnln slurniifìlo su eiiriiìf giitlo-iivorio,* .'' J, 
^ UJtL'O me jir.T^qnefiti presi tJ|H»^mfìci e^Llv r̂̂ isHuj umlo HUIÙ veramente uiiicu noi suo 

ndry, if Gwrmdo per i bambììii ò corló di conoiliinsi la simpaiSc di'i suoi imiori \iìcto 
gi^uiifli, ofTrfrndo Ipro; iu ngnt nnme»*i> liii'orì ori^inr)!Ì dei nin repulftir afìrillorì ìluliani, ' 

A ijiK ŝlD line la Diieilnnc dol iiionìtilù, pcf i Bam/nJii si è gifTprnuinflta urliceli ialnit-
livi e acii-nlificl, rjiccniilij boxzi'lii, novotlr, iK f̂'sii.', viiijî f̂ ì» bÌD^-rHiir, dijiloyliij conniiodlolcj ^ 
oni^mi 0 vtìi'ii^lìi d,i Sofiil 'Altiìn\ Carlo Anfosso, lì,^ AVUI|%»LIÌ| (dj\ Bac,tÌid,'Jflcjt l^ Bidinan' 
Cavlo BcneIN, Qnv\ò !liaf,'ì, ^ O^llod', GiiMiinpo ri>s(eUV"i^H*"nP^ Cin̂ î ^̂ ^̂  Si nMiD'Cnrle-j 
vju'is, Cordili"? Kiigi^no. Vljf̂ *̂̂ '»U IVi'L'aq.doHcni, (ÌÌn^o|n>c (IldurniT, HK̂ gD Tutnlìo» Piclrò 
Da/iti, Ci*aai'i3 Pniìnli, Gnìdn Falorsi', Cario FniuL'Iii, Knr-tio, Fraitcosi^lu, (-urlo Gni^'ioìlì, (Vm-

• ^ 

it' Iute. — Prezzo L. 4 con relativa istruzione. 
J t, -F 

I Ttifls. del vapor;. 1 
acqueo.. , , j.10.80 12,01- 10,81 
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jXJraidità reiat-l 62 
' I>ireft.̂ dei vento NNK ENE 
jVel.cbil.oraria' , 

del vento. | , U 1 16' 1. M 
Stato del cielo sereno nuvolo,sereno 

nuvolo 
I 

il 
^ t 

J ^ j 

* h 

; ' t M i 
Dalle 0 ant. del 13 alle 9 aiit.. del U 

Taajperatufa maasima 
mmiraa: 

.. i , 22",7 
t .14»,̂  

Argento 
Londra. . . . : . i!i.(> 116.90 . U 
Zecchini Imperiali.- . 5.49 
ì̂ ezzi da 20 franciii; .. 9.30 Va 

F à r i g t ' ' - "^ 
Rendita italiana . , .., 93.8Ó 
Rendita francese . .f',86.82 

'Rendita . . • . ( 94.67 

Ji 

oro. , 
Londra,. 
'Pi'anci?^ 

k 

' • # ' - i 

20.2.. 
I„ 25.31 
':' 100.85 

' Acqua' Celeéte Africana 
I Nessun altro clunùc^) piroXu;niure è arrivato a preparare una tintnra • 

5.90 \ fi istantanea che xipga perfettamente Capelli e Barba con tutto quelle corno-ri 
5.50 ; Jjdità che presenta l'ACQUACELKS'ra AFIilCANA. j 
9.30 ; j , ]>fon occorre dì lavarsi i Capelli né prima, nò dopo raijplìcazionc. Ogni 

[ l i persona.può tingersi da,B& impiegando>,meno dì 3 minuti, i 
93,80 V r /Non sporca )a pelle, uè la lingeria, — 1/applichinone è duratnra' 
86'70 t i *l^*"iJicl giorni/ una bottìglia,in elegante fi&tuccio^ha.l^ djLifM^ di sèi njp-, 

sì- •^ Costa Lire 4 . - • ^ ^̂  . o , . 
• Deposito e véndita in PADOVA Hai Profumieri Gluse i i i tv ^f le ra i l ' 

j Via Univeri^Uà ed,/^wtoaito BCudon, Via S- Lureazo.^ ^•'^^ . . 27-139 94.97 
20.20 
25.28 

100.7P 

V J 

• • ^ l 

;> 

G, S; Tniiipiu, Ann»'VtThi^i (i*?iink',.a!HVia'VÌiini Vjsconii, Luigi Vcnluri, 'Yoritk. 

n Gioriìalo per i iftjmfiinrproponciiddal di «dììoiinic i^iiurnijoii si irn& lontano, cosi: 
dnllù pL'd;ihttrie.(^l.it\JfannD:i:'>«A;i(ln;qiii imiaii.ai nigaizl 1 giornali ItHit* pi'r luio, come età-' 
gli sciiuivi e duMt'legf;OFo/ic inupp/nuuiu-., . . ; , . ; » .. ' . ,. •' . -

, Siirfi un giornnì*! arneiio S(?iixn .eniVrc iiollc lanuìulln-ii^hìì q nclk- pì'^cìnr>H6; curcKet^^ di ' 
Ulniirc n di cilncnrc ^Plì-la Ui pi'flen.'iroMe a là'Iinrin pcdiif^ogit^a. l^rrjinuso cho noi rosaz/i uj 
ììV.Wi) biULilìinc d'oggi liî o>;n]i toner d^oi-cldo lu dnnirc Ù '^li uomini'/ii .djHnjmii il Giotmito 
per i ìloiiifiini, m r̂ Iroiu^rljj cuii|o ^si mcrilano, Un cert^un^ li»;. tou[n*iiì/ÌDne ili.quanti srrj-
vendo awi^ììc per ì piccijù non lo fanno pfp vendicarsi Ili nuii siipcr*: iuiivcre, pri' ,ì m n i l ì . 

Abìionanic^nlo uunnOj cqmprcsi) ^ilfronlispizio i o l ì iniìic< ,̂ por PllnVn 1 , 8 ^ . listerò h^ !<» . 
Non, sj (quinti iiIj^(ai:nn('nLi inTiTiofi. od u« n u n o i j ^ O g n i NiunrJ'O s '̂pjniHo Coulusiini 'iS*t 

Al priJnu' numoro snrN a^giunio | v r r 1 K O I I À1f>Vmi:iafit cfdtic Ftipplrninnto, nnaV 
grondi! i!Ìiisn'u:KÌontf coltrala, Àllu fìnti di^Il'anii'o Kan\ o(Tî rEiÌ un ,(;iundo Iulh^sjiuo jnemio ! 
slri^onliniirio agli uLbonati di-l Gi(ìrna]r. . • • ' 

Dirigi'fO lettore e vaglia airAmniinistnì:^ionG del Gioì-nale po)''v 
Bambini,.\iO^U\yV^<òy l̂ iuK/,a Montecitorio. ^ • i-33Ì 

y ? 
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'• PiJBhLtCATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELIi ' lVITE prof.-li. — iìtprorf/uioììi? rfe/ie note già litogra­

fate di Diritto Civile.„V-d(liOV&. ISTS, \n-S. . . . : L . 
Idem Noie illustrative e critiche al Codice Civile del Begno. 

•• Delle Obli] igaj!ioni. Padova 1875, io-S. . . . „ 
IdeiiP Continuazione delle note illustrative e critiche al toàice. 

Civile del Hegno, OoniTtitto di, Matrimoiìio. Padova 1876, . 

COKKETVAL Ì J E Ì V I S . *0«rti'é, là miglior forma di Governo? 
.-TraOiii'Jone dalì'inglese, con prtt'a/Joue del prof..,Luzzatti. 
, Padova 1808^ in 13.^ . . ••- . . . . „ 

FàTAEO ]irof. A. V Integralore di Duprez ed il Planimetro 
4ei movimenti di Atn.4er. Padova 1872, in 8. . .• „ 

ìldeni lezioni di Statica Gra/iva, con .tavole. Pa-lova 1S77, in-8. „ 1 0 . - \' \ 
K E l X ì U y.vot A. Il terreno agrario. Padova \SU, in-12;^ : .„ ,2 .50 |! i 
LUSSANA \ìTcf.T.-Manuale di Filologia Umana. Voi. I . : Ali-

,'nientaziime e Digestione, Padova 1S79, . 
Mem Voi. I L : Sanguificazione. Padova 1B79, . , , 
Ideot Y«^ i n . : ìnnervnzione. Psufova 18bO. 
MOlÙ^AN;ABI'ptbf."A;. Ulemmlidi economia politica, sec.ytAlQ 

M jir'-'gvjamui .iniìiistenali. TorzA edizìoiip. J . '•• '. '• 
i E O S A S E L I J I prof, C. Manuale di Patologia generale. Padova 

IB^Ò, ':H'B 
S A C C A I Ì H O Xir\)l P. A. Sommaria di wn Corso di Botanica 

T^rza edizione luimeutata. Padi^va 1881, in-8. 
SAT^TINÌ prof. 0 . Tavole dei Logaritmi, prf'cedutd da uà*Trat­

tato di tri-i'ononietria piana e sferici.. Terza edizione. Pa­
dova) 1869, in-8. . . • , ., 

SCHi 'PFER prof. F . U Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Biritt(> Romano, Padova IStìS, iu-8 . . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Ho mano. Padova 1876, 
Volimie T, in-8. . . t . . . . 

TOJjOMEI pmf. G- P. Diritto e Procedura Penale, Qs\ìrsiì ana-
liticamente ai suoi scolari. 'ÌM li.ziqa.Q^ Padova 1874^: 
1875, in-S. . . . . . . . • , • • 

TtfKAZ2A prof. D. Trattato d'-Idrometria e d'IdrauHe'a pra­
tica. Tyrza edizione. Padova ISSO, iii-8. . • 

UQJSÌ Elementi di Stàtica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, ìn-8, con Agure . • - •:' ' '" K -' •' r ^ •'' 

Idem Del moto 'dei sistemi rigidi. Padova 186S, in-8. 

• • - • 'BElJ t t 'VI '^f i PfrOFi Z i p ™ " "̂̂ '̂ 

H I P R O D U Z I O N E 
i ' '' • ' D É L Ì B 

NOTE .GIÀ LITOGRAFATE DI D i r a . C I Y I L E 

•••"•^ \ ì . 

Padova,, ift-8 
J 4 

l i lro S. 

A n t i c a 
Fonte 

'ì 

L ' - * J 

2 r : 

Ferruginosa 
Ĵ 

- f L l 

* ^ _ 
- - f 

i ' 

;̂_-A.̂  

.'A 

[il -\ L'Aqua.,dcir u a t i c a V u u i c flS.BNjo o fra le ferruginose la più. 
I [ricca dì ferro e di ga^,.e,por^;consegUepza la più elllcace o la meglio sop-M; / 

! j portata diii deboli, — L'Arcua di PKJO oltre, o^sei^eapriva dol GLOSSO, che i ' 
lii; Gioiste ìu quantità iu quella, dì Recoavo con danuò di chi UQvUsa, oiiVe i l J -. 

I 
K ri 

Note illustrative e critiche 
AL, CODICE. CIVILE DEL REGNO 

.-.': ,•:,Padova, in-8 -^-.Iilre 5 . 

i ; I r 'ragie, clorosi, ecc. ' L ' • i 
i 1 M.i Rìvuluersì alla DIREZIONE PELLA ìfONTK IN BRF.SCIA. dai s i- ' ; 

\: J.jgiiori Farinacitìti o • doposUi aiinimciatj, -- isstgontjo sempre la bottifiiia'' 
ilcoU'éticlietta,, 0 la,cnl)sula con impressovi AmMOA^FOM'K-PKJO-BOR-'l 
•iGlIETTI. • , , -, ,.-.. . • •• •• ' •• }!j 

l*utBuva - deposito ^onoriile prèsso'l'Agcaia-iu d e l t a l i 'oute . rap- ' ! 
rasentata da' OIJIEGOTTO PÌKTKO, ÌPiazzotta,Pe.drocclu. , 6-26a' :! 

J^"-n K - > , .- ' 

mMaiL^m' Jr*yV^?M>,,- A^ 

4 * ^ 4 ' ^ F ^ x ~ k q _ ^ q J » H V ^ * T ^ ^ » r t ' 

Kjs'j3Ìnà».fcta 

* ^ > ' ^ r - F J " ^ E - Ì ^ ^ + V h 1 ! t t ^ - . ^ + j l ^ p u f L ^ . - * * ^ - . . - ^ ^ I | I - H - , , ^ h-- imi I ' ^ J ' 

1 * 

H h . 

. 'U» n^^nu'Ahj 4̂*̂  rvwiuir F̂f ̂  dT^ ('?. 
^ ^ H ^ < U > ^ 

H i l l : 

^rt^H 

rr. -r IT •-'r rvr',"= 

v ^^.'-^ PUBIÌLTCAZI0^'E DELLA TlPOOKAFIA, E R I T . F . SACCHKTT 
P ^ ^*t^.**i - i^fc- - '**FH** ^ • r - ^ 
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MilMFREì)lNl,.̂ Gré.SEPPE 

PRO&RAMMA-
4 [ 

DEL 

DI DIRITTO 
F R B O | « I | | Q 111. •>- Ife.l4lr« UNA. 

L 1 

oxiHHpDYg '̂ jf 'xia;f[ vidVHOOdiĵ  viisa aNoizvoriaa/icj 

n J J ^ , 

u-1. 

attivato il maggio 1, 

Ì:^.\ 

^ L 

,̂3 

Vr"l'LJ^-i-"VJ''' ' . - • P • T 

Ferrovie deiriltg Italis 
•^• • • iwai i i r -mrr : É i j i M M > » r ^ " i r " i r i i i i l r f ' i i j r i i i -- " T - r r - 1 i ri " L^ r r nn rT i r iTmnì - f f i '^ '^^-^ 

•^à&O^^'à pa/ VE?i!EZlA 

- ^ n . u j L 

Farro^ie deils Società Yansta 

AVKNKZI* riA PxDOVA 
^ • « B - L • ^ ~ « I • I I T . ^ ^ W ^ f f r m F W ^ F * » » J i r - r 

6,19 « 
.• 4,54 

8, fi 
7,55 V, OJO 
9. 3 » 

•.-.?*ft!ht» 8,30 » 

» 

10,15 \ 
8,40' B, 

rio ̂  
9,45 . 

I0.£0 . 

VENEZIA per PADOVA \ 

da vnWEZlA 
II 

^ F -

• fi;^ • 
mi»xo 7,S0 > 
diretto D, 5 i 

omnibus S. 5 •; 
• 5,35 • 

muto -ajH * 
ciìiTfcllo i l ; » 

iP 

A,n-l?i 
4 VADOVAJ 
6,17 .. 

9, 5 » 
10, t . 
X.'S'i p. 
S.iO • 
5,39 » 
&.ÌÙ » 

' 0,fi6 " 
H o f i . . « " 

B/v;^SANl) per PADOVA PABO-VA oer M.SSANO 
-+'̂ r ^ ••^••î irnr '̂*^ 

iOt. 
P à d t ì v i . |l»rt 5,22 

C,amE;odft'.-:fsffo. . 6,4-1 

Bciii, ImUto 

Kilt, i pom 
8, S3 1, 'la 

8.B4 

9, IS 

tpmfi 
h * - • • 

poni 

i .n ' j cì,59 

3, ?4 
2,34 
2,50 

i,'&ST^^ par UBINE • 

Arrivì 
I UDINE 

i i 
' I h •; I •• 

^wcalbua 6,13 • 
10.40 • 

alato . g,30 « 

7,£B D. 
10. 4 . 
8.05 p, 

UDINE p^r MESTKg 

Panì*nsÌi 
_ : J A DDfNB 
mìito li48 a. 
omnibus 5, » 

V , '• - J 

» . 

i»tlretlo 

» MaiìTRB 
7.25 
9.17 
1.07 

1. 

P-
1̂ .6 p.li 0,07 
3^3.» I| 11.23'• 

r j^r^.Ttm T-i^piP •• turfi^**! 

' ASTiri 

?à1!)0VA per VERONA 

%»tto 10,15 i'.j U,BB » 
.'laiilòas S,3l) p., 6,59 p 

» tfiì * Uifia « 
i»!3lo 15f^0 ».' 3,18 ». 

VERONA per PADOVA 
Partenti 

Qinnibu» 5,10 ». 
. ' 'ltì.4B » 

foretto 
ùiualùus D̂C'O si 
misto U,m 

àtrlvf 

7, H) 
- i t .addll i 

S-Ciorgié felle KrJs , 53 
Caiaposiijnììieiro , 6,03 

Villa de ;ô W. , fl, 1? 

iHosi . . ,̂  , , a.6hOj4t3;47iS,S4; VM-^ne-^^ 

jjAr̂ . 5, 65 
fl, 11 2,41 •?,i 
9,182,5117,41 

^ ^ ^ . f 

O 
u 

i l 
• 

li 

fl, 11 2,41 '?,Ì13. '^^^ 
9,lS2,F>il7,4P 

y.lib,2t% Ali h^mm 
9.Sfc!|3,37iB,ie 

) puri.. a, 38 
7,4̂ 1̂ ViUt de! CoatB , a, Si 

, , . . .. -7,51 Cìimiiosx>W.̂ <:8' . a 0 6 U',13i3. 57;':<;.11 
9,-i&3,S-iia, 5tS.GitiriÌnd.tv.^f HV.;7,IÌ ;IHV014, 5j8 'ùQ 
'.],B7!3,4()jH, '.7} Cumim .̂ar̂ tiSo , ^),S1H0.3QUI I7!a,4« 

9,10 

f 

O 
/-•••r 

VM ^v-, 
;r,r!:;;i'Mi!4,3i 
W, t5!10.filU,'tS 

14 hW4r A»™#fa%wi«n 
• • ^ l i I J *L « L r » r i - H | ^ d • -UH 

1 

CO' 

.••la^iii'ISO per VICENZA 

IraltU' I aiuti. Imlnto) mlst-i 

•rk&mA. pfcr BOLOGNA 

• Parts me 

it. PAiioyx 

^awito i.'̂ T" p-
t.iaalbua \ t ó ». 

ArrM 
a BOLOGNA 

10,-̂ ; »'.r 

,̂̂ 7 p. 
il .U » 
%i9 ». 

BOLOGNA p&r PADOVA 

Jrtìviio. . pari. 
Punas . . . . . 
lesina . , . 
Alitiredo. . . 

.?. Martino 'i! Luparilft', 18 9, Sfi 
9,37 

«"^"*Ì;S%:I?:« 

£, 10Ì8,28il,85lA,;0 
, ~r 18,39! li 41 le. 42 

. !B,36i3,5Sll,&4«,^> 

. l — Ì9, si?, 10 7, Il 
8, 4i9, !&!5i.2à7,^8 

a, 4a 7,4'.; 

Fontanìv» 
Ciirmignano . , 
S. Pietro in Gù . 

9.47 
3, 7, M 
3, li* a, W 

7, 3 io.4Ja,39i»,^y 
3B 
4 

7!K=JÌ!0,I«!3,ÌSJ8, 
7,3fl i0,a3'4, IB''.', 

VICSNSA por TKSVISO 
' - * * * * * . - _ . , 

ì oìun» IUIHES nma.'l mi^u 

Vict̂ aaa, 
smt. 

" — » 

. pftrt. [5:37 
S- Pitìtro in Gù ; [5» 59 
Carrnigfìftho ;̂  ' " 
P'/nlaniva - * 

SM*ni«o(Uì'Upirit8,48 

Mbiredi* . , . jT, 13(10,̂ 9 
iJilrana . . . . 1?,SS| 10,42 

.PftMe, . . . .17,36 10,55 
Ti'tivisa .- . At.- T.i'c- i i . i i 

sni. porni))0!Ti 
1, ;--!QÌ2, Lillo, fiV 
snt. 
8 
a,67'2.34l7,19 

. iR, 7le, 7Ì2,48I7,^J| 
, ,Ìe,17Ì9. I8l2,0.^|7,4f':| 

;6.2» 0,983, 7,&Vl 
tì, 38l:ì, so 8. 3 1 
9,55:3.31 a", 80! 
10,12 3, 45 8,3y 

h- fe 

3,56 B, 53 ; 
4, i',B, «! 
4,iy;«.2a' 
4,33'a,;^f> 

h n l F ^ h ^ f bH^VtfU* .^ «-KT- • ̂ ^ ^ i r L n t4 t-«-f. r r " - " ^ 

SGHìO per TKIISNE-VICENZA 

' * ; • 

' -.Paftena? 
gli& lìOlOGNA 

j 

\ I 

l^adova, T ip . SàccheU'i : ) ,^Ì8èl . 

•hiw,Ui (J) 4, 5 »• 
' omnibaa 4,40 *: 
, diletto IS, B pJ 

• L , t -^^ 

Arrivi 
, a {'ADOVA 

3,48 

S,B5 
3,1S 
W3 

^ 

I I) -TM » Ìl«« ;̂* -- (^' ̂  ti/>y\if. 
I * h " 

I- ^ .,i j t jj,^ 

...L, 

Schio, . 
Tbiene ^ 
DudvUlt. 
Vicsnxt ; 

»krt 
Iorauib. lomnlb. ni|fttc 

^ 1 1 ' 

G,45 
e. 8 

• • \fi, i7 
»3T!'. Ift,37 

a, 20) &,:̂ o 
9;37Ì 6.S2 
Q̂ Bvì S,lp 

10, ISl (5, 32 

y i G E N U ptìr THIiìlNr?,-SGHIO 

DUi^ville , 

•Sch ' i i 

^ i r t . 

4vr, 

T — ^ I — ' h4»-i* 

4fit- Ipom. 
•7.V,3 3, 
8,15 3, iS 
8,35 3, 49 
8, 4a f 4. ori 

pcn,, 
7,40-

£0 
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• W^ * • • • ! • I ip. _ i f j i . . . !• Il I iiM mK'^/^^'Wff^^^ *ì 

COWEGLIANO per VITTORIO 
.mLaV? LUI iato 

ant. pohi 
ConeKÌl:uio k̂suU \% 

misto 

U 40 6,10 

V?*tcri» iL-r,ie, M U , «irt. StS 8, '6 Gbuef(IiiRo . SitriU. è 11,88 5,4417 7, 

7,4.0 

f _ VITTORIO per CONEGLIANO 

kniavij mUta rnlsto taÌQtO 
-"^'«Éfll 

ViVlurto 

• 

ant. I ant. pom poip 
5 ,2m, ifi ,.,! 

s:) 

.-?• O 

^ • 

•« i 

d .7Ù>1r i 
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